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!ƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜΣ ƭŜ ǎǳŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ƛƴǘŜǊƴŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ 
metterne a fuoco bisogni, potenzialità, domande. Con questi obiettivi nasceva 
un anno fa un progetto ambizioso che come Consiglio nazionale abbiamo 
ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ŘƛǎŜƎƴŀǊŜ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻΥ ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ 
del perito industriale, uno strumento pensato per supportare la politica di 
categoria nella progettazione ed elaborazione dei propri interventi.  

Quello messo in campo dal Consiglio Nazionale dei Periti Industriale e dal suo 
/ŜƴǘǊƻ {ǘǳŘƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǊǊƛŎŎƘƛǊŜ ŀƴƴƻ ŘƻǇƻ ŀƴƴƻ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ 
informativo esistente della categoria, è uno strumento inedito per la nostra 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻΣ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛΣ 
nelle loro diverse componenti ς anagrafiche, territoriali, professionali ς 
individuando le linee evolutive, i possibili scenari futuri di sviluppo e mettendo 
in luce gli elementi distintivi: le specializzazioni e i contenuti specifici 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛΣ ƛ ƳŜǊŎŀǘƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛΣ ƭŜ 
modalità di accesso alla professione, la segmentazione interna tra lavoro 
ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŜŘ ŀǳǘƻƴƻƳƻΣ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 

Il lavoro di analisi svolto costituisce, soprattutto nella delicata fase di 
trasformazione che stiamo attraversando, una base conoscitiva importante per 
fornire elemenǘƛ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜΦ L Řŀǘƛ ŀ ƴƻǎǘǊŀ 
disposizione, infatti, consentiranno, a chi ha la delicata responsabilità di guida, 
di individuare le principali criticità su cui è urgente intervenire, sondando 
ƭΩǳƳƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ōŀǎŜ ƻ ƭŀ ǎua condivisione rispetto a possibili iniziative future a 
supporto degli iscritti. Avendo sempre al centro il perito industriale, ogni 
ǎƛƴƎƻƭƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘŀ ƛǎŎǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŀƭōƻΣ ǇŜǊ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊƴŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ Ŝ 
per fornirgli tutti quei strumenti capaci di renderlo sempre più competitivo e 
orgoglioso di appartenere a questa categoria.   

 

Per. Ind. Giampiero Giovannetti 

Presidente del Consiglio Nazionale dei Periti Industriali 
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Nota di sintesi 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǘŜǎǘƻ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǎulla Professione di 
Perito Industriale, uno strumento realizzato dal Centro Studi del Cnpi ς 
CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ hǇƛŦƛŎƛǳƳΣ ǇŜǊ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
professione, le sue caratteristiche e le dinamiche interne, mettendone a fuoco 
bisogni, potenzialità, domande e prospettive.  

tŜƴǎŀǘƻ ǇƻŎƘƛ ƳŜǎƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ уфκнлмс ǇǊƻǇǊƛƻ Ŏƻƴ 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ la politica di categoria nella progettazione ed 
elaōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ Ƙŀ Ƴƻǎǎƻ ƛ ǎǳƻƛ ǇǊƛƳƛ Ǉŀssi in 
ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜŎƛǎƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΦ Lƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ŘŜƭ 
ƳŀƎƎƛƻ нлмсΣ ǎŀƴŎŜƴŘƻ ƭΩƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜǘŁ ŘŜƭ ŘƛǇƭƻƳŀ Řƛ ƭŀǳǊŜŀ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Ƙŀ άŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀǘƻέ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ŜǊŀ ǳƴŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řŀ ǘŜƳǇƻ 
sollevata da ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ƳŀƎƎƛƻǊƛǘŀǊƛŀ Řƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
livello formativo, ma soprattutto ha posto le basi per avviare quel percorso di 
cambiamento che la categoria tutta vuole intraprendere.  

{Ŝ ŎΩŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŦƻƴŘƻ ŎƘŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Řƛ 
campo condotta su più di 9mila iscritti nel corso del 2016, è proprio la 
consapevolezza profonda di trovarsi in un momento di passaggio decisivo per 
la categoria. Un passaggio che, per quanto critico, appare ai più necessario e 
improcrastinabile, per garantire quella prospettiva di futuro che oggi la 
professione stenta ad intravvedere chiaramente.  

Da questa consapevolezza emerge una voglia profonda di mettersi in 
discussione, come singoli e come corpo professionale; e questo è un elemento 
ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀΦ [ŀ ǎǘŜǎǎŀ ŀƳǇƛŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ 
di campo condotta (circa un terzo degli iscritti contattati vi ha partecipato, 
compilando integralmente il questionario) è il segnale più evidente di una 
professione che ha voglia di dire la sua, di farsi ascoltare, di una professione 
viva che, pur nelle difficoltà congiunturali e strutturali che caratterizzano 
ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŦŀǎŜΣ ƴƻƴ ǎŜƳōǊŀ ŀǾŜǊŜ perso fiducia e lucidità.  

In questo scenario, i primi elementi che traspaƛƻƴƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŘŜƛ 
Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΣ ƭŀǎŎƛŀƴƻ ŜƳŜǊƎŜǊŜ un ǇǊƻŦƛƭƻ Ƴƻƭǘƻ άŎƻƳǇŀǘǘƻέΣ Ŝ ŎƛƼ 
malgrado siamo in presenza di una professione estremamente articolata al 
proprio interno per specializzazioni, settori, modalità di lavoro. Un aspetto 
ǉǳŜǎǘƻ ŎƘŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ƙŀ ǇŜƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ƭŀ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊnƻ Řƛ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ 
chiara e unitaria.  

La sensazione che si ha è che le differenziazioni interne, che in fondo in fondo 
non sono così determinanti come ci si aspetterebbe, vengono superate dalla 
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presenza di ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Ƴƻƭǘƻ ŦƻǊǘŜ, che trova fondamento nella lunga storia 
che caratterizza la professione, nata e cresciuta attorno allo stretto legame 
formazione-industria-ƭŀǾƻǊƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘƛƳŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ Řƛ 
rappresentare un unicum, per ŎŜǊǘƛ ǾŜǊǎƛ ǳƴ ǇƻΩ ŀǘƛǇƛŎƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ 
delle libere professioni.  

Dovendo individuare gli elementi chiave di questa identità, che rappresenta un 
indiscusso punto di forza per la categoria, verrebbe da dire che quella del 
perito industriale è una professione da tripla A: adattiva, autentica, affidabile.  

Adattiva, perché lΩŀƳǇƛŀ articolazione di profili e funzioni dona alla 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ ǳƴΩŜǎǘǊŜƳŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀŘŀǘǘŀōƛƭƛǘŁ ŀ ŎƻƴǘŜǎǘƛ Ŝ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ di volta 
ƛƴ Ǿƻƭǘŀ ƴǳƻǾŜΦ 9Ω ƛƴŘƛŎŀǘƛǾŀ ƭŀ ǾŀǊƛŜǘŁ di attività che svolgono i professionisti, a 
prescindere dalle diverse specializzazioni, e la velocità con cui sono riusciti ad 
intercettare anche in epoche più recenti i nuovi spazi di mercato venutisi a 
creare, allargando progressivamente il proprio ragƎƛƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǎŜǘǘƻǊƛ 
nuovi e con prospettive di crescita. 

A fronte di tale flessibilità strutturale la professione esprime però 
ǳƴΩautenticità del tutto particolare, che deriva dalla fedeltà ad un modello 
forte di professione, riconosciuto non solo nella condivisione ς almeno per le 
generazioni adulte ς di un percorso di formazione comune e fortemente 
ƛŘŜƴǘƛǘŀǊƛƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǾŜǊŜ ŎƻƳŜ ŦƻŎǳǎ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭŀǾƻǊƻ ǉǳŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
progettazione che costituisce per la stragrande maggioranza il vero elemento 
distintivo del lavoro.  

Infine A come affidabilitàΦ 9Ω ǉǳŜǎǘƻ ŦƻǊǎŜ ƭΩŀƎƎŜǘǘƛǾƻ ŎƘŜ ǇƛǴ ǎƛ ŀŘŘƛŎŜ 
ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎǘƻǊƛŀΣ Ǉŀǎǎƻ ŘƻǇƻ 
ǇŀǎǎƻΣ Ŏƻƴ ƎǊŀŘǳŀƭƛǘŁΣ Ŝ ŎƘŜ ƳŜǘǘŜ ƻƎƎƛ ǎǳƭ ŎŀƳǇƻ ǳƴΩexpertise tecnica e 
unΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀΣ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǊŀǊƛ Ŝ ǇǊŜȊƛƻǎƛ ƛƴ ǳƴ tŀŜǎŜ ŎƘŜ 
ha derubricato quella tecnica a formazione di serie B, e dove tanta 
improvvisazione regola il mercato dei servizi. Una affidabilità costruita con il 
lavoro quotidiano di tanti professionisti, che hanno fatto della qualità, 
operosità e umiltà, la cifra del loro stile professionale.  

tǊƻǇǊƛƻ ǉǳŜǎǘΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǾŀƭƻǊƛ Ŝ ŀǘǘƛǘǳŘƛƴƛ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ƛƭ 
costituirsi di un gruppo caratterizzato da una buona solidità, sia professionale 
che economica, e che non ha mancato di mostrare proprio negli anni della crisi 
la propria άŦƻǊȊŀέΦ [ŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ƛƴŦŀǘǘƛ Ƙŀ άǘŜƴǳǘƻ ōƻǘǘŀέ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ Řƛ ŀƭǘǊŜ 
professioni che operano in ambito tecnico ingegneristico, come confermato dai 
dati ufficiali sulƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊŜŘŘƛǘƛ Ŝ ŎƻƳŜ ŜƳŜǊǎƻ Řŀƭƭa stessa indagine: 
nel 2016, quasi un quarto dei professionisti ha visto aumentare il proprio 
fatturato mentre per il 47,3% questo è rimasto invariato; la quota di quanti 
hanno registrato una diminuzione è stata del 29%. Ciò grazie anche a quella 
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capacità reattiva che ha portato tanti professionisti a mettere in campo nuove 
strategie, orientate più ad una logica di tipo espansivo (crescita dei clienti, 
diversificazione delle attività, riorganizzazione dello studio) che non 
meramente difensiva, centrata sul contenimento dei costi.  

Sarà forse anche per questo motivo che quella del perito industriale è una 
professione che dà grande gratificazione. Un ulteriore elemento distintivo è 
proprio la forte soddisfazione professionale ŎƘŜ ŜǎǇǊƛƳŜ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ 
interpellaǘƻ ǎŜ ŎƻƳŜ ŜƳŜǊƎŜ ŘŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ƭΩупΣу҈ ǎƛ ŘƛŎƘƛŀǊŀ Ƴƻƭǘƻ όомΣс҈ύ ƻ 
abbastanza (53,2%) soddisfatto della propria scelta professionale; e ciò 
malgrado siano parecchi gli iscritti che lamentano al tempo stesso di trovarsi in 
una fase lavorativa difficile, quando non critica. Il che conferma che malgrado 
ǘǳǘǘƻΣ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀŘ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ ǎŎŜƭǘƻ Řŀƛ ǇƛǴ ǇŜǊ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭ 
lavoro, per la voglia di indipendenza, per mettere a valore quanto imparato nel 
corso degli studi, rappresenti un fattore di appagamento in grado di superare 
anche i momenti più critici.  

Se questi sono oggi i più evidenti punti di forza di una categoria complessa, e di 
non facile identificazione, va però segnalato che il quadro di contesto in cui 
questi si collocano presenta non poche opacità.  

La sensazione più netta che si ha leggendo le risposte fornite dagli iscritti, ma 
anche indagando il clima interno, è che un ciclo importante e lungo di crescita 
sia ormai in esaurimento e che, al tempo stesso, il nuovo sia ancora lontano 
dal prendere avvio.  

La professione negli anni è cambiata profondamente, anche perché proprio 
quella logica plurima e adattiva che la caratterizza ƭΩƘŀ ǊŜǎŀ estremamente 
reattiva rispetto alle evoluzioni esterne. Quella che fino a pochi decenni fa si 
presentava come una categoria fortemente concentrata al Nord, ad alta 
densità di specializzazioni in ambito edile è andata modificandosi, 
assecondando di volta in volta i nuovi spazi di domanda che si venivano a 
creare (si pensi allŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ 
di messa a norma degli impianti) tanto da apparire oggi, rispetto al passato, 
molto più segmentata, sia in termini di specializzazioni che di territorio, con un 
ǊƛōŀƭǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ bƻǊŘ Ŝ {ǳŘΣ Ŝ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀǊǎƛ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƳŜ ƛƭ 
principale bacino di reclutamento di nuovi iscritti negli ultimi anni.  

9Ω ŀƭ ǘŜƳǇƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊƼ ǳƴŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ evolvere anche il proprio 
modello di accessoΥ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŀǾŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜǘŁ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ 
ŀƭƭΩ!ƭōƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘŜŎŜƴƴƛΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜǊǳōǊƛŎŀǘƻ a mero fattore 
anagrafico, si è accompagnato anche al progressivo diversificarsi dei canali di 
ingresso al lavoro. Al tradizionale percorso scuola-industria-professione, se ne 
sono sostituiti altri, sempre più legati agli effetti di una crisi che, soprattutto 
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nei territori più in difficoltà, ha avvicinato alla professione una platea di 
soggetti maturi, in cerca di una seconda chance lavorativa o desiderosi di 
trovare una fonte di integrazione reddituale.  

Effetto visibile di tutto ciò è stato il progressivo affievolimento della 
specificità professionale: tra gli iscritti negli ultimi sei anni, άǎƻƭƻέ ƛƭ опΣт҈ 
esercita come libero professionista, il 21,8% lo fa saltuariamente mentre ben il 
22,2% non esercita la professione.  

In questo quadro, non stupisce pertanto che i professionisti pensino che il 
principale problema che la categoria sta affrontando sia la sua immagine, e in 
particolare la sua scarsa riconoscibilità sociale (così la pensa il 43,2%): un 
aspetto questo che non può essere banalizzato ad una mera questione di 
άŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜέΣ Ƴŀ ŎƘŜ ŎƘƛŀƳŀ ƛƴ Ŏŀǳǎŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁΣ ŘŜƭ άŎƘƛ 
ǎƻƴƻέΣ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŜƭ άŎƻǎŀ ǾƻƎƭƛƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜέ ƛ ǇŜǊƛǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΦ  

La sensazione è di avere di fronte una categoria che si guarda allo specchio e 
non vi si riconosce piùΣ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ƛƴ ƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ 
a quella proiettata dalla sommatoria dei tanti iscritti che vi appartengono, 
perché i suoi confini professionali diventano sempre più sfumati e perché 
quegli elementi coesivi che esistono e sono un valore importante, non fanno 
immagine. Anche perché se un tempo poggiavano su solide basi ς un unico 
ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻΣ ƭŀ ŎƻƳǳƴŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ Řŀƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ 
άǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻέ Řƛ ǘǊŀƛƴƻ ƴŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ς oggi mancano di 
ŀƴŎƻǊŀƎƎƛƻΣ Ŝ Ŏƻǎƛ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǊƛŦƭŜǎǎŀ ŦƛƴƛǎŎŜ ǇŜǊ ŀǇǇŀǊƛǊŜ ǇƛǴ ǳƴ ŎƻƭƭŀƎŜ 
incompleto e confuso di profili, che poco hanno a che fare con gli stessi 
richiami semantici evocati dal titolo professionale.  

[ŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǳƴ ǇƻΩ ŎƻƴŦǳsa e indistinta è però anche il 
riflesso di una sensazione di spaesamento che gli iscritti, e in particolare i 
liberi professionisti, sembrano avvertire rispetto alla propria professionalità, 
che traspare in diversi aspetti della ricerca.  

Le difficoltà di mercato di questi ultimi anni, se da un lato hanno messo in luce 
ǳƴŀ ǊŜŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾŀ ŘŜƛ ǇŜǊƛǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Ƙŀƴƴƻ ƭŀǎŎƛŀǘƻ 
non pochi dubbi e perplessità sulla capacità della professione di saper stare 
sul mercato nei prossimi anni.  

Sono in molti, soprattutto tra i liberi professionisti, ad avvertire un diffuso 
senso malessere rispetto alla propria condizione professionale: il 35,4% la 
considera abbastanza critica (ma tra i liberi professionisti la percentuale sale al 
41,1%) e il 15,7% molto critica (16,4% tra i liberi professionisti). Un malessere 
che trae origine non solo dal cambiamento delle condizioni di mercato, e in 
particolare dalla crisi della filiera costruzioni che ha messo in difficoltà tanti 
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professionisti, ma anche dalla consapevolezza di un disallineamento in 
prospettiva crescente tra atǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ άŎƻǊŜέ Ŝ domanda di mercato.  

{Ŝ ŎΩŝ ǳƴ Řŀǘƻ ǎǳ ǘǳǘǘƛ che colpisce è proprio la sfasatura che si riscontra tra 
domanda ed offerta di servizi professionali in ambito tecnico ingegneristico. 
Quelli su cui la professione ha storicamente fondato la propria identità ς 
progettazione, direzione lavori ς presentano una domanda ormai declinante, 
mentre a risultare più in crescita sono nuovi ambiti di attività ς certificazioni, 
consulenza legale e fiscale, prevenzione salute e sicurezza ς su cui è ancora 
bassa la quota di iscritti attrezzata per operare in questi campi.  

Questo senso di spiazzamento rispetto alla domanda, la paura di potersi 
ǊƛǘǊƻǾŀǊŜ ŀ ōǊŜǾŜ άŦǳƻǊƛ ƳŜǊŎŀǘƻέΣ genera una diffusa esigenza di 
aggiornamento, che nasce non tanto dalla necessità di adempiere ad un 
obbligo previsto dalla legge, quanto piuttosto dalla voglia di acquisire quelle 
conoscenze e competenze nuove che oggi il mercato richiede, a partire da 
ǉǳŜƭƭŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎa.  

Quello della formazione è un leit motiv che ritorna in tanti aspetti della ricerca: 
a partire dal non pieno senso di adeguatezza con cui i periti giudicano le 
ǇǊƻǇǊƛŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ όάǎƻƭƻέ ƛƭ мсΣр҈ ƭŜ ǊŜǇǳǘŀ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ŀƭƭƛƴŜŀǘŜ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ 
sono le esigenze del mercato) fino alla richiesta rivolta alla politica di 
supportare gli iscritti con una formazione più mirata alle esigenze del mercato: 
ben il 41,4% indica tale item, collocandolo al primo posto tra le iniziative che 
vorrebbe fossero adottate dal Consiglio Nazionale. Ma anche quando si parla di 
comunicazione, il tema della formazione è al centro degli interessi degli iscritti: 
è proprio sui corsi e sulle iniziative formative che i periti industriali chiedono 
una maggiore attenzione ed impegno in termini di informazione da parte del 
Consiglio Nazionale.  

¦ƴΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜΣ ƻŎŎƻǊǊŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊƭo, non è confinata a 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ άǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŜέΣ Ƴŀ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ŀƴŎƘŜ ǘǳǘǘƛ ǉǳŜƛ ƴǳƻǾƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
che servono al professionista per ampliare le proprie prospettive di mercato. Di 
ǉǳƛ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŘŜƛ 
finanziamenti, sia europei che nazionali. 

9ŎŎƻΣ ǎŜ ŎΩŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǾƛǾŀŎƛǘŁ ŎƘŜ ƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŜǎǇǊƛƳŜ ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ 
nella disponibilità e nella voglia di rimettersi in gioco come professionisti, di 
ƛƴƴƻǾŀǊŜ ǉǳŜƭ ǎŀǇŜǊŜ ŦŀǊŜ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ ŎƘŜ ŝ ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ della propria identità 
lavorativa. Una tendenza questa che da elemento individuale diviene 
collettivo, e si esprime nella richiesta corale (il 73,3%) che la base rivolge alla 
politica di innovare fortemente la professione. Solo cosi sarà possibile 
garantirle un futuro. Di contro, se le cose resteranno ferme, il destino della 
professione è di diventare sempre più marginale (cosi la pensa il 26,3%).  
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In questa richiesta unanime che il corpo professionale solleva, vi è quasi la 
sensazione di trovarsi agli alboǊƛ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ άŦŀǎŜ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘŜέ, in cui tutti 
sono chiamati a reinventarsi, nella consapevolezza che un ciclo storico si è 
chiuso, e che nuovi paradigmi produttivi e tecnologici stanno trasformando 
conoscenze e saperi. E i periti industriali non possono restare indietro.  

Se la sfida del cambiamento si gioca attorno al tema delle competenze, e 
ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƭ modello formativo di accesso alla 
professione ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƴ ŎŀǳǎŀΦ [ΩƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭŀ ƭŀǳǊŜŀ ǇŜǊ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ 
ŀƭƭΩŀƭōƻ ƴƻn va da questo punto di vista letto ŎƻƳŜ ǳƴ ƳŜǊƻ άǇŀǎǎŀƎƎƛƻέ Řƛ 
livello, ma come opportunità per ridefinire i contorni di una professione che 
oggi appare sempre più sfumata. E da questo punto di vista è importante che il 
dibattito che da qualche mese coinvolge la categoria, non venga derubricato a 
mera questione di format (la professionalizzante piuttosto che la triennale 
attuale) ma si arricchisca di una riflessione altrettanto vivace sui contenuti con 
Ŏǳƛ ǊƛŜƳǇƛǊŜ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ άŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊƛέ ancora vuoti.  

Diversamente dal tema della formazione, appare invece meno matura la 
riflessione sul modello organizzativo della professione, che necessita 
assolutamente di essere rafforzato. Lŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǳƴƛǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ 
caratterizzata da una logica di essenzialità strutturale, la tendenziale estraneità 
a circuiti stabili di collaborazione con altri professionisti, il confinamento a 
mercati per lo più locali, caratterizzati da una vera e propria miniaturizzazione 
della domanda, sono oggi un forte limite (non colto dalla base) nella crescita 
della professione.  

DǳŀǊŘŀƴŘƻ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ǎƛ ŀǾǾŜǊǘŜ ŦƻǊǘŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ άŎƻƴǘŀƳƛƴŀǊŜέ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ 
professionale che appare ancora troppo legato alla tradizione, spingendo su 
nuove logiche di tipo collaborativo (siano essere reti tra professionisti, 
collaborazioni strutturate, studi associati) che, come ben evidenziato 
ŘŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΣ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ƳƛƎƭƛƻǊ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ e migliori performance sui 
mercati.  

Su queste linee operative di azione, oggi prioritarie per affrontare la sfida del 
cambiamento, restano i grandi temi di fondo su cui la categoria, e la sua 
componente dirigente in primis, sono chiamate a confrontarsi.  

Vi è innanzitutto il tema della crescita, e di quale modello sostenibile possa 
ƻƎƎƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƛƭ Ŏŀƭƻ ŘŜƭƭŜ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴƛΣ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ 
rafforzare la qualità della professione. Crescere in entrambe le dimensioni, non 
ǎŜƳōǊŀ ǳƴΩƻǇȊƛƻƴŜ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ŀƭƳŜƴƻ Ŧƛƴƻ ŀ quando il nuovo 
modello formativo di accesso alla professione non sarà pienamente a regime. 
9Ω ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ƛƴ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ŎŀǎƛΣ Ŏƛ ǎƻƴƻ ŘŜƛ ŎƻǎǘƛΦ Lƭ Ŏŀƭƻ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŝ ŀƭ 
momento quello avvertito con maggiore immediatezza, e poca consolazione 
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offre il fatto che è un fenomeno comune a tante altre ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛΦ 5ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ 
parte vi è però, come già evidenziato, il rischio di vedere sempre più affievolita 
la propria specificità professionale: e per quanto questo aspetto appaia meno 
ƛƳƳŜŘƛŀǘƻΣ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƘŜ Ǌischia di avere sulla categoria è di gran lunga più 
profondo.  

Lƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭǳƻƎƻΣ Ǿƛ ŝ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ǳƴŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ŎƻƴŦƛƴŜ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ 
ŝ ƭΩesigenza di pluralità e il rischio di segmentazione che da questa può 
derivare, soprattutto in una fase coƳŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘŀ 
a ridefinire i propri confini, andando ad occupare quegli spazi di nuovo mercato 
che si possono offrire, e che potrebbero innescare nuove spinte centrifughe in 
un universo professionale già di suo fortemente articolato.  

Già oggi emergono divergenze significative, sia in termini settoriali (si pensi al 
Ǌǳƻƭƻ ǎǘƻǊƛŎƻ Ŝ άōŀǊƛŎŜƴǘǊƛŎƻέ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ Ŝ ŀƭ ǎǳƻ ŀŦŦƛŜǾƻƭƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻύ 
che territoriali, considerato che il modello di professione del Nord Est (basato 
sulla centralità della libera professione) si contrappone a quello emergente al 
Sud dove, al contrario, tende a prevalere un profilo molto più sfumato e 
ŘƛǎŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ Řƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜΦ 9Ω ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ƴŜƭƭŀ ǎŦƛŘŀ ŘŜƭ 
cambiamento che la professione intraprenderà nei prossimi anni, individuare 
quei driver unificanti in grado di fare da minimo comun denominatore per 
ricompattare un universo che rischia di frammentarsi sempre più.  

In terzo luogo vi è il mercato, e la riflessione sui profili di conoscenze e 
competenze oggi decisivi per tornare a crescere. La durata della crisi sta 
ǊŜƴŘŜƴŘƻ ƳŜƴƻ ŎƻƳǇŀǘǘƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƭƭŜ 
diverse performance che caratterizzano le due principali aree territoriali del 
Paese, il Centro Nord e il Mezzogiorno. Per certi aspetti sembra essere in atto 
una segmentazione che corre lungo il crinale dei servizi e delle prestazioni più 
nuove (le certificazioni, la consulenza tecnica, legale e fiscale, la prevenzione) 
rispetto a quelle più tradizionali e tendenzialmente legate ad ambiti produttivi 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŜŘƛƭƛȊƛŀΦ  

Le chance di maggiore crescita, o meglio una maggiore consapevolezza delle 
capacità di intercettare anche le nicchie di una domanda in genere calante, 
sembrano appartenere soprattutto a chi in questi anni ha voluto ampliare il 
ǇǊƻǇǊƛƻ ǊŀƎƎƛƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴƴƻǾŀƴŘƻ Ŝ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀƴŘƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀƴŘƻ 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǎǎƻŎƛŀǊŜ Ŝ 
fare rete. Da queste componenti sembra provenire in misura maggiore 
lΩŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻΣ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ŀƴŎƘŜ 
sleale (conseguenza questa, ancora una volta, della crisi che ha sdoganato 
comportamenti meno fair ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛύΣ ŀƭƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ performance economiche. !ƭƭΩƻǇǇƻǎǘƻ 
appare evidente il rischio di ripiegamento cui è esposta una quota di periti che 
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fatica a leggere il cambiamento e che sembra essere in attesa che si 
ricostruiscano contesti di mercato pre-crisi, piuttosto che cercare soluzioni e 
percorsi di reazione e innovazione.  

±ƛ ŝ Ǉƻƛ ƛƭ ƎǊŀƴŘŜ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩinclusione di quelle componenti ancora troppo 
marginali nella professione - giovani e donne ς su cui è necessario compiere un 
salto di livello. Per quanto nelƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ingegneristico la presenza 
femminile risulti ormai affermata, la professione di perito industriale continua 
ŀŘ ŀǾŜǊŜ ǳƴΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ǉǳŀǎƛ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƳŀǎŎƘƛƭŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ŝ più sostenibile. 
Anche il ricambio generazionale stenta a trovare una sua fisiologica 
fǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ŀƴƴƻ ŘƻǇƻ ŀƴƴƻ ƭŀ ƭƻƴƎŜǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ 
categoria. Oggi è pertanto centrale avviare un processo che consenta di 
allargare i perimetri della professione, aprendosi a quella potenziale offerta di 
lavoro (giovanile e femminile) che resta ancora sostanzialmente inibita.  

Per fare ciò è necessario favorire una maggiore inclusione negli organismi 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾƛΦ 9Ω ƛƴŘƛŎŀǘƛǾƻ ŀƭ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ŎƘŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ǎƻƴƻ ƛ ǎŜƎƳŜƴǘƛ 
professionali più interessati a partecipare alla vita di categoria, ma al tempo 
stesso quelli meno coinvolti nelle attività di collegio. Lavorare su una logica di 
inclusione sia orizzontale (per segmenti) che verticale 
(rappresentanti/rappresentati) è centrale, anche per fare da ponte tra vecchio 
e nuovo, tra stili e approcci differenti, e far fronte una sfida che chiede il 
ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǘǳǘǘƛΦ  

[ΩǳƭǘƛƳŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ chiama infine in causa la rappresentanza e il suo ruolo in 
ǳƴŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǇǊƻŦƻƴŘŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƛƴ ŎǳƛΣ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ ƭe 
condizioni esterne (Europa in primis) spingono in direzione di uno svuotamento 
Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ Ǌǳƻƭƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŜ ƭƛōŜǊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻΣ ƭŀ ōŀǎŜ 
degli iscritti richiede sempre più sostegno, nello svolgimento di un lavoro 
quotidiano divenuto più rischioso, intermittente ed incerto.  

DƛŁ ƻƎƎƛ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ƭōƻ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ ǳƴŀ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƭŀ 
metà degli intervistati sono riconducibili alla possibilità di esercizio di attività 
riservate, ma che riguardano sempre più ŀƴŎƘŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŦǊǳƛǊŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
όŘŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾƛŘŜƴȊŀΣ Řŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻ ŀƭƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀŘ 
una comunità professionale) importanti per chi lavora. 9Ω ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭŜ ŎƘŜ ƭŜ 
risposte che dovranno essere messe in campo nel prossimo futuro non 
potranno non avere al centro il lavoro dei professionisti, e informarsi ad una 
logica Řƛ άǎŜǊǾƛȊƛƻέ che ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀ 
categoria di un cambio di passo significativo. Lo stesso che si chiede agli iscritti, 
e che non è più evitabile, per una professione che non solo ha bisogno di 
cambiare, ma che soprattutto vuole farlo al più presto.  

 



Osservatorio sulla professione di perito industriale 
  D 

Rapporto finale  

 

12 

 

1. Come cambia il profilo dei periti industriali 

Al dicembre 2016 ƭΩ!ƭōƻ dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati, 
contava circa 42 mila iscritti. Un universo ampio di professionalità, al cui 
interno coesistono una pluralità di profili, distinti sia per specializzazione che 
per modalità di esercizio della professione.  

[ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŀ ŎŀǾŀƭƭƻ ŘŜƛ ƳŜǎƛ Řƛ ƎƛǳƎƴƻ Ŝ ƭǳƎƭƛƻ del 2016 su un 
campione di 9.067 iscritti che hanno riposto integralmente al questionario, 
consente di tracciare un quadro dettagliato della professione, sia nel suo 
ŀǎǇŜǘǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƴŜƛ ŘŜŎŜƴƴƛΣ con il cambiamento 
di alcuni dei tratti caratteristici iniziali.  

Da un punto di vista socio anagrafico, i dati di indagine ricalcano 
sostanzialmente le informazioni desumibili dalla banca dati Albo Unico (per un 
ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭ 5ƻǎǎƛŜǊ άDƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ ŘŜƛ 
periti industriali nel 2015έ)Σ ŘŜƭƛƴŜŀƴŘƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ una comunità 
professionale prevalentemente maschile (le donne sono solo il 2,9%), 
abbastanza matura (il 29,1% degli iscritti ha più di 55 anni) e fortemente 
presente al Nord, e in particolare al Nord Est, area geografica che raccoglie il 
maggior numero di iscritti (34,6%) (tab. 1).  

Se la presenza femminile appare indistintamente bassa in tutte le regioni, il 
quadro demografico tende invece a differenziarsi maggiormente a livello 
generazionale, segnalando per il SǳŘ ǳƴ ŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŘŜƎƭƛ 
iscritti: ben il 22,8% ha infatti meno di 35 anni (contro un valore del 15% nel 
Nord Ovest, 17,9% nel Nord Est e Centro). Di contro è nelle regioni del nord 
ovest che si registra una maggiore anzianità, dal momento che la quota di 
periti industriali con più di 55 anni costituisce ben il 32,6% degli iscritti.  

[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƴƻǾƛǘŁ ŎƘŜ ǇŜǊƼ ŜƳŜǊƎŜ ŘŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ di campo 
condotta riguarda il dato sulla presenza di laureati ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ, 
che risulta molto più elevati di quello desumibile dalle informazioni contenute 
in Albo Unico. Ammonta infatti al 9,1% la quota di iscritti in possesso di un 
diploma di laurea sul totale: una percentuale che risulta mediamente più alta 
tra gli iscritti residenti al Sud (è laureato il 15,4% contro il 7,9% del Centro, 
ƭΩуΣо҈ ŘŜƭ bƻǊŘ hǾŜǎǘ Ŝ ƛƭ сΣф҈ ŘŜƭ bƻǊŘ 9ǎǘύ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǘǊŀ ƭŜ ŘƻƴƴŜΣ ŘƻǾŜ ƭŀ 
percentuale di laureate sul totale arriva al 16,7%. Non si registrano invece 
ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ŀƴƴƻ ŘΩŜǘŁΣ ƻǎŎƛƭƭŀƴŘƻ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ƭŀǳǊŜŀǘƛ Řŀƭ 
8% di chi ha meno di 35 anni al 9,1% dei 36-45enni, al 9,9% dei 56-65enni (fig. 
1). 
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Tab. 1 ς 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩ!ƭōƻ ŘŜƛ ǇŜǊƛǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ Ŝ ŎƭŀǎǎŜ 
ŘΩŜǘŁΣ нлмс όǾŀƭΦ ҈ύ 

 
/ƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ 

Totale 

 
18-35 anni 

36-45 
anni 

46-55 
anni 

56-65 anni 
oltre 65 

anni 

 
Val. % (di colonna) 

Nord Ovest 23,1 26,0 28,7 31,7 30,9 27,8 

Nord Est 34,3 33,5 36,5 34,3 32,8 34,6 

Centro  17,3 19,0 16,4 16,4 19,2 17,4 

Sud e isole 25,3 21,5 18,4 17,6 17,2 20,1 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

 
Val. % (di riga) 

Nord Ovest 15,0 21,1 31,3 22,6 10,0 100,0 

Nord Est 17,9 21,8 32,1 19,7 8,5 100,0 

Centro  17,9 24,7 28,7 18,7 9,9 100,0 

Sud e isole 22,8 24,2 27,9 17,4 7,7 100,0 

Totale 18,0 22,5 30,4 19,8 9,3 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

Fig. 1 ς Incidenza dei laureati sul totale degli iscritti, per ŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀΣ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ Ŝ 
genere, 2016 (val. %) 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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Tra chi ha conseguito il diploma di laurea vi è da segnalare che non sempre 
questo è ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ: nel 20,4% dei 
casi, infatti, la laurea è conseguita in discipline diverse da quelle previste per 
accederŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜΦ [Ωул҈ ŎƛǊŎŀ ha invece svolto un percorso formativo 
coerente con il proprio profilo professionale: il 50,8% si è laureato in 
ingegneria (con netta prevalenza di quella industriale, al 45%), il 6,2% in corsi 
afferenti al gruppo architettura, il 9,9% in scienze delle professioni sanitarie, e 
il 12,7% in altre materie, quali disegno industriale, scienze e tecnologie fisiche, 
scienze e tecnologie chimiche, etc (tab. 2 e fig. 2).  

Se per chi è più avanti con gli anni la laurea ha più frequentemente 
rappresentato la realizzazione di un obiettivo di vita che poteva anche essere 
disgiunto da quello professionale (tra 46-55enni ben un quarto dei laureati ha 
ǎŎŜƭǘƻ ǳƴ ǘƛǇƻ Řƛ ǎǘǳŘƛ ǎƭŜƎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜύΣ ǘǊŀ ƛ 
giovanissimi invece il legame tra corso di laurea e professione appare molto più 
ŀŎŎŜƴǘǳŀǘƻΥ ǎƻƴƻ ƭΩуу҈ ƛ ƭŀǳǊŜŀǘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǎŎŜƭǘƻ ǳƴ ŎƻǊǎƻ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ 
professione, e solo il 12% si è indirizzato su studi di altra natura.  

 

 

Tab. 2 ς 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩ!ƭōƻ ŘŜƛ ǇŜǊƛǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƭ ŘƛǇƭƻƳŀ Řƛ 
ƭŀǳǊŜŀΣ ǇŜǊ ǘƛǇƻ Řƛ ŎƻǊǎƻ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ ǎŜƎǳƛǘƻ Ŝ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁΣ нлмс όǾŀƭΦ ҈ύ 

 
/ƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ 

Totale 
Tipo di laurea conseguita 

18-35 
anni 

36-45 
anni 

46-55 
anni 

56-65 
anni 

oltre 65 
anni 

Non a fini professionali 12,0 17,1 26,5 20,6 22,2 20,4 

A fini professionali, di cui 88,0 82,9 73,5 79,4 77,8 79,6 

Gruppo ingegneria 46,6 59,1 48,6 49,1 49,2 50,8 

Gruppo architettura  6,0 6,1 5,1 6,1 11,1 6,2 

Scienze delle professioni sanitarie 
e della prevenzione 

15,8 2,8 10,7 12,7 7,9 9,9 

Altro (disegno industriale, scienze 
e tecnologie chimiche, fisiche, etc) 

19,5 14,9 9,1 11,5 9,5 12,7 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI  
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Fig. 2 ς Tipo di laurea conseguita dagli iscritti, 2016 (val. %) 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

!ƭǘǊƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ ŝ ƭΩŀƴȊƛŀƴƛǘŁ Řƛ 
ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ƭōƻ. Quasi la metà degli intervistati è iscritto da meno di 20 
anni: il 28% tra 2000 e 2009, mentre il 20% a partire dal 2010. Ma vi è da dire 
che il dato non rispecŎƘƛŀ ƭŀ ǎǘǊŀǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ 
caratterizzato in realtà da una più elevata anzianità di iscrizione. E ciò è 
ǎǇƛŜƎŀōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ 
delle componenti più giovani o iscrittesi più recentemente.  

La distribuzione degli intervistati per anno di iscrizione consente però di 
acquisire indicazioni interessanti suƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜΣ e delle sue 
diverse componenti, a partire da quella territoriale, che ha registrato negli 
ultimi anni una sensibile crescita del Sud Italia.  

Mentre tra gli iscritti prima del 1980 la stragrande maggioranza (65,6%) 
risiedeva al Nord, ed in particolare dal Nord Est (41%), negli anni la 
provenienza geografica della comunità professionale è andata variando, e se 
il Centro è rimasto stabile (18% tra chi si è iscritto prima del 1980 e 15,5% dopo 
il 2010), e il Nord Est ha continuato a rappresentare il principale bacino di 
ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ όǇǊƻǾƛŜƴŜ Řŀ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ƛƭ омΣн҈ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ 
dopo il 2010), è cresciuto sempre più il peso specifico del Sud Italia: proviene 
Řŀ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ƛƭ мсΣп҈ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭ мфул Ŝ ƛƭ нуΣс҈ Řƛ ǉǳŀƴǘƛ ǎƛ ǎƻƴƻ 
iscritti a partire dal 2010 (tab. 3 e fig. 3).  
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Tab. 3 ς 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩ!ƭōƻ dei periti industriali per area geografica e anno di 
ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ƭōƻΣ нлмс όǾŀƭΦ ҈ύ 

 
!ƴƴƻ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ƭōƻ 

Totale 

 

prima del 
1980 

1980-
1989 

1990-1999 2000-2009 
2010 e 
oltre 

Val. % (di colonna) 

Nord-ovest 24,6 29,1 32,1 27,4 24,6 27,8 

Nord-est 41,0 41,9 30,8 32,4 31,2 34,6 

Centro 18,0 15,1 20,2 18,4 15,5 17,4 

Sud e isole 16,4 13,8 16,9 21,8 28,6 20,1 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Val. % (di riga) 

Nord-ovest 6,6 25,4 23,1 27,4 17,6 100,0 

Nord-est 8,9 29,4 17,7 26,1 17,9 100,0 

Centro 7,8 21,2 23,4 29,7 17,9 100,0 

Sud e isole 6,3 17,0 17,1 30,8 28,9 100,0 

Totale 7,5 24,4 20,1 28,0 20,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

 

Fig. 3 ς [ŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ǇŜǊ ŀƴƴƻ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ƭōƻΣ нлмс όǾŀƭΦ ҈ύ 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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Leggermente in crescita risultano anche le donne, sebbene la loro presenza 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ Ŏƻƴǘƛƴǳi a restare troppo marginale, anche alla luce 
della più spinta femminilizzazione che ha interessato altre professioni tecniche: 
passa infatti dallo 0,6% degli anni 60-70 al quasi il 4% degli ultimi sette anni la 
quota di iscritte sul totale. Non si riscontrano invece significativi cambiamenti 
sul fronte del titolo di studio, anche perché in molti casi ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
diploma di laurea risulta successivo ŀƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜΥ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ƭŀǳǊŜŀǘƛ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ 
oscilla infatti tra il 10% di quanti si sono iscritti ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нлмлΣ ŀƭƭΩуΣр҈ ǘǊŀ 
chi si è iscritto tra il 2000 e 2009, al 9,3% degli iscritti tra 1980 e 1989 (tab. 4).  

 

Tab. 4 ς 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩ!ƭōƻ ŘŜƛ ǇŜǊƛǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƎŜƴŜǊŜΣ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 
ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƴƴƻ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ƭōƻΣ 2016 (val. %) 

 
!ƴƴƻ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ƭōƻ 

Totale 

 

prima del 
1980 

1980-1989 1990-1999 2000-2009 
2010 e 
oltre 

Genere 

Donna 0,6 2,8 3,0 3,0 3,9 2,9 

Uomo 99,4 97,2 97,0 97,0 96,1 97,1 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Livello di istruzione 

Diploma 92,5 90,7 92,5 91,5 90,0 91,2 

Laurea 7,5 9,3 7,5 8,5 10,0 8,8 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

Come già sottolineato ampiamente, uno dei tratti distintivi della professione 
risiede nella pluralità delle specializzazioni - ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩhǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 
professionale ne conta 37 - Ŝ ƴŜƭƭΩŜǎǘǊŜƳŀ ǾŀǊƛŜǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻŦƛƭƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛΦ ±ƛ 
è da dire però che alcune aree di interesse risultano del tutto prioritarie 
rispetto ad altre, tanto da caǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ base.  

tǊŜƳŜǘǘŜƴŘƻ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ Řŀǘƛ ŘŜǎǳƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻ collocazione professionale 
degli intervistati e afferenti, come già specificato, ad un universo ampio ma al 
tempo stesso selezionato di iscritti (circa 9000)Σ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀle ad indirizzo 
elettrico si conferma come la specializzazione principale (41,8%), in grado di 
rappresentare un vero e proprio sottogruppo ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭla categoria.  

A seguire vi sono altri due capisaldi della professione: il settore civile e 
ambientale (17,6҈ύ Ŝ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŀŘ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ƳŜŎŎŀƴƛŎƻ, che raccolgono 
entrambi il 17,5% degli iscritti, mentre meno decisivo, ma importante e in 
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crescita, è il peso di altri settori, quali prevenzione e igiene (6,7%), 
informazione (4%), chimica e tecnologie alimentari (3,1%) e design (0,6%) (tab. 
5).  

Vi è poi quasi un 9% di iscritti che non trova collocazione nelle tradizionali 
specializzazioni di categoria. Un dato elevato, che riconducibile, da un lato, al 
fatto che in molti casi i professionisti interpellati sommano due o più delle 
specializzazioni indicate, e non è quindi possibile individuarne una 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴǘŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻΣ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƴǳƻǾŜ ǉǳŀƭƛ 
ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴƛǎǘƛŎŀ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ƻ ƭΩŀŎǳǎǘƛŎŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ǘǊƻǾŀƴƻ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀ 
rappresentazione nella classificazione proposta.  

 

Tab. 5 ς 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩ!ƭōƻ ŘŜƛ ǇŜǊƛǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ŀǊŜŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ŀƴƴƻ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ƭōƻΣ нлмс όǾŀƭΦ ҈ύ 

 
Anno di iscrizione ŀƭƭΩ!ƭōƻ 

Totale 
 

prima del 
1980 

1980-
1989 

1990-
1999 

2000-
2009 

2010 e 
oltre 

Industriale - settore elettrico 19,4 33,0 51,1 47,4 43,7 41,8 

Industriale - settore meccanico 21,8 17,5 14,7 18,4 17,5 17,5 

Civile e ambientale 34,8 22,2 13,8 14,3 14,0 17,5 

Prevenzione e igiene ambientale 8,5 9,7 5,8 5,1 5,8 6,7 

Informazione (informatica e 
telecomunicazioni) 

1,7 2,9 3,2 4,4 6,7 4,0 

Chimica e tecnologie alimentari 0,9 2,9 2,7 2,7 3,9 3,1 

Design 0,0 0,4 0,4 0,4 1,4 0,6 

Altro 12,8 11,3 8,3 7,3 7,0 8,9 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

Tali dati fotografano una situazione che è il prodotto di stratificazioni e 
cambiamenti rilevanti intervenuti nel corso degli anni. La centralità del settore 
industriale elettrico si è imposta a cavallo degli anni novanta e duemila, 
quando quella che era fino ad allora una specializzazione importante ma non 
centrale, è diventata di gran lunga maggioritaria: tra gli iscritti nel decennio 
1990-1999, ben il 51,1% appartiene a tale settore, e anche negli ultimi sette 
anni, tale valore, pur calando al 43,7%, è rimasto alto.  

Diminuisce invece nel tempo il peso specifico del settore edile (raccoglie il 
34,8҈ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭ мфул Ŝ άǎƻƭƻέ il 14% di quanti si sono iscritti dopo 
il 2010), mentre crescono, ma stentano a decollare imponendosi come 
centrali, nuove aree di interesse a cui la categoria si è aperta più 
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recentemente: tra gli iscritti dopo il 2010, il 5,8% appartiene al settore della 
prevŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜΣ ƛƭ 6,7% a quello ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ о,9% alla 
chimica e aƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΣ Ŝ ƛƴŦƛƴŜ ƭΩмΣ4% al design (fig. 4).  

 

Fig. 4 - Quota di iscritti specializzati nel settore industriale e civile ambientale, per anno di 
ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ƭōƻ 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

La distribuzione per area geografica non presenta profonde differenziazioni, 
salvo una maggiore incidenza dƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ civile ed ambientale al Nord 
Est (22,9% contro il 14,1% del Nord Ovest, il 18,6% del Centro e il 12,1% del 
Sud), controbilanciata Řŀ ǳƴŀ ƳƛƴƻǊŜ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀ 
fare la differenza è il genere. Tra le donne emerge un profilo di professione 
molto differenziato, con una forte presenza nŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ 
(26,6% contro il 17,2% degli uomini), della chimica e delle tecnologie alimentari 
(17,4% contro il 2,6% degli uomini) e della prevenzione e igiene dei luoghi di 
lavoro (14,3% contro il 6,5% degli uomini) (tabb. 6 e 7).  

Anche i laureati presentano un profilo professionale più specifico ma, al tempo 
stesso, più difficilmente collocabile nelle macro aree di specializzazione 
άǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛέ: se il 30,7% ƻǇŜǊŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ elettrica e il 17,2҈ ŀƭƭΩŀǊŜŀ 
prevenzione e igiene ambientale, ƭΩммΣн% non riesce a collocarsi in nessuna 
delle aree in cui è oggi articolata la professione.  
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Tab. 6 ς 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩ!ƭōƻ ŘŜƛ periti industriali per area di specializzazione e 
area geografica, 2016 (val. %) 

 
Area geografica 

Totale 
 

Nord-ovest Nord-est Centro Sud 

Industriale - settore elettrico 47,1 36,9 41,2 42,8 41,7 

Industriale - settore meccanico 17,5 20,2 15,8 14,2 17,5 

Civile e ambientale 14,1 22,9 18,6 12,1 17,5 

Prevenzione e igiene ambientale 6,0 6,4 8,0 7,0 6,7 

Informazione (informatica e 
telecomunicazioni) 

2,8 3,3 3,8 7,2 4,0 

Chimica e tecnologie alimentari 2,3 1,8 3,8 5,6 3,1 

Design 0,5 0,6 0,4 0,8 0,6 

Altro 9,6 7,8 8,3 10,3 8,9 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

Tab. 7 ς 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩ!ƭōƻ ŘŜƛ ǇŜǊƛǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ŀǊŜŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ 
livello di istruzione e genere, 2016 (val. %) 

 
Livello di istruzione Genere 

Totale 
 

Diplomati Laureati Donna Uomo 

Industriale - settore elettrico 42,8 30,7 16,2 42,5 41,7 

Industriale - settore meccanico 17,9 13,3 7,7 17,8 17,5 

Civile e ambientale 18,0 11,6 26,6 17,2 17,5 

Prevenzione e igiene ambientale 5,7 17,2 14,3 6,5 6,7 

Informazione (informatica e 
telecomunicazioni) 

3,8 6,5 5,4 4,0 4,0 

Chimica e tecnologie alimentari 2,7 7,2 17,4 2,6 3,1 

Design 0,4 2,3 2,3 0,5 0,6 

Altro 8,8 11,2 10,0 9,0 8,9 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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2. [ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏŀƴŀƭƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ 
professione 

Se ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ stata nel corso degli ultimi 
decenni evidente, il cambiamento più sostanziale della professione ha 
riguardato i percorsi di accesso, che hanno segnato una evidente evoluzione 
rispetto al passato da diversi punti di vista. 

Da un lato, negli anni è progressivamente aumentata ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ, 
con un progressivo innalzamento che ha portato ad una sostanziale modifica 
del profilo dei neo iscritti di oggi rispetto a quelli di trenta anni fa. Tra gli 
iscritti ŘƻǇƻ ƛƭ нлмл ōŜƴ ƛƭ мфΣр҈ Ƙŀ ǇƛǴ Řƛ пл ŀƴƴƛ Ŝ άǎƻƭƻέ ƛƭ осΣу҈ ƴŜ Ƙŀ ƳŜƴƻ 
di 26, mentre tra chi ha avuto accesso alla professione prima del 1980 il 
ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŜǊŀ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ƛƴǾŜǊǎƻΥ άǎƻƭƻέ ƭƻ лΣн҈ ŀǾŜǾŀ ǇƛǴ Řƛ пл ŀƴƴƛ e la 
ǎǘǊŀƎǊŀƴŘŜ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ όƛƭ спΣф҈ύ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀ ŀƴŎƻǊŀ ŎƻƳǇƛǳǘƻ ƛ нр ŀƴƴƛ ŘΩŜǘŁΦ 
Si tratta di una tendenza riconducibile in parte ad un generale processo di 
ƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ άǎƻƎƭƛŀέ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ƭŀǾƻǊƻ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜΣ ma che risente anche 
della crescente diversificazione delle strade di accesso alla professione, che 
ƴŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛΣ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀƴƻ ǎǇŜǎǎƻ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ chance di lavoro 
per persone non più giovani (tab. 8 e fig. 5).  

 

Tab. 8 ς 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩ!ƭōƻ ŘŜƛ ǇŜǊƛǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ŜǘŁ Ŝ ŀƴƴƻ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ 
ŀƭƭΩ!ƭōƻΣ нлмс όǾŀƭΦ ҈ύ 

 
!ƴƴƻ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ƭōƻ 

Totale Età al momento 
dell'iscrizione 

prima del 
1980 

1980-1989 1990-1999 
2000-
2009 

2010 e 
oltre 

fino a 20 anni 17,2 16,9 3,3 2,2 1,4 6,9 

21-25 anni 47,7 40,3 27,5 31,7 35,4 34,9 

26-30 anni 25,3 21,7 31,3 26,5 20,3 25,0 

31-35 anni 7,1 12,5 17,6 15,8 12,0 14,0 

36-40 anni 2,5 6,2 9,7 10,7 11,4 8,9 

oltre 40 anni 0,2 2,4 10,6 13,0 19,5 10,3 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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Fig. 5 ς vǳƻǘŀ Řƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ Ŏƻƴ ƳŜƴƻ Řƛ нр ŀƴƴƛ Ŝ ǇƛǴ Řƛ ор ǇŜǊ ŀƴƴƻ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ƭōƻΣ нлмс 
(val. %) 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻ anche il bagaglio di esperienze dei neo iscritti è andato 
modificandosi: se tradizionalmente ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ di perito 
industriale ŀǾǾƛŜƴŜ ŘƻǇƻ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ όŎƻǎƜ ŝ ǇŜǊ ƛƭ 
55,9% degli iscritti), negli ultimi anni è cresciuta la quota di chi si iscrive dopo 
aver perso il precedente lavoro (5,6%) o di quanti esercitavano già un lavoro 
autonomo (22,5%): per questi ultimi ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƭōƻ ǇǳƼ 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ un pacchetto di competenze riservate, 
ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻΦ vǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŝ ŎŜǊǘƻ ŝ 
ŎƘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ secondari, e in 
giovane età, segue da anni un trend decrescente, e rappresenta ad oggi per 
ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ Řŀ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Řŀ ǊƛǇŜƴǎŀǊŜΣ ŀƴŎƘŜ 
alla luce delle innovazioni normative introdotte di recente (tab. 9).  

Tali tendenze, accentuatesi soprattutto negli ultimi anni, a partire dal 2000 si 
accompagnano, e in parte ne sono proprio il riflesso, ad un processo di 
ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ŀŦŦƛŜǾƻƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛΣ ŎƘŜ ǎƛ 
ǊƛǇŜǊŎǳƻǘŜ ŀƴŎƻǊŀ Řƛ ǇƛǴ ǎǳ ǉǳŜƭƭΩƛƳƳŀƎine plurima e sfaccettata, ma al tempo 
stesso ǳƴ ǇƻΩ frammentata e indistinta, che caratterizza la professione.  
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Tab. 9 ς 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩ!ƭōƻ ŘŜƛ ǇŜǊƛǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ per condizione al momento 
ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƴƴƻ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ƭbo, 2016 (val. %) 

 
!ƴƴƻ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ƭōƻ 

Totale Condizione al momento 
ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ 

prima del 
1980 

1980-
1989 

1990-
1999 

2000-
2009 

2010 e oltre 

Lavoravo già come 
dipendente 

52,6 52,2 60,0 60,1 51,4 55,9 

Lavoravo già come autonomo 13,6 15,3 19,3 18,1 22,5 18,3 

Avevo appena completato gli 
studi secondari o universitari 

25,5 21,6 11,1 12,4 12,1 15,2 

Ero in cerca del mio primo 
lavoro 

8,1 9,8 7,0 7,5 8,4 8,1 

Avevo perso il lavoro 0,2 1,2 2,6 2,0 5,6 2,6 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

tŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜi periti industriali vanno  
differenziandosi le stesse ragioni di appartenenza alla comunità 
professionale.  

{Ŝ ŀƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ǎǳ ǉǳŀƭƛ ǎƛŀƴƻ ƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŦƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ƭōƻ ƛƭ 
53,2% del totale degli intervistati dichiara che è necessario per svolgere le 
attività riservate dalla legge, tra i neo iscritti valgono molto di più altri tipi di 
motivazione, mentre la quota di chi si iscrive per esercitare competenze 
riservate scende al 42,2%: un dato molto basso, che non ha precedenti, visto 
che fino ad un decennio fa, tra gli iscritti tra il 2000 e 2010, erano il 52,1% ad 
esercitare la professione, e prima del 2000 tale percentuale si collocava su 
valori ancora più elevati.  

/Ωŝ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴ псΣу҈ Řƛ ǇŜǊƛǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ŎƘŜ ƻƎƎƛ ǊŜǎǘŀ ƛǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭƭΩ!ƭōƻ ǇŜǊ 
ragioni che esulano quelle specifiche professionali e che sono, per il 18,5% la 
possibilità di avere un titolo, considerato comunque utile per partecipare a 
bandi, concorsi e per presentarsi sul mercato (tra i neoiscritti la percentuale 
sale al 28,4%); a seguire il 9,4% (tra i neo iscritti la percentuale è del 13,1%) 
ǇƻƴŜ ƛƴǾŜŎŜ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ di poter fruire di alcuni servizi offerti dai 
Collegi, tra cui quelli formativi, mentre il 5,2% guarda soprattutto alla 
possibilità di un futuro previdenziale, dal momento che per il lavoro che svolge 
ƴƻƴ Ƙŀ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ƛǎŎǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩ!ƭōƻ (tab. 10).  
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Tab. 10 ς 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩ!ƭōƻ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƻ principale e anno di iscrizione 
ŀƭƭΩ!ƭōƻΣ нлмс όǾŀƭΦ ҈ύ 

 
!ƴƴƻ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ƭōƻ 

Totale Motivo principale ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ 
ŀƭƭΩ!ƭōƻ 

prima del 
1980 

1980-
1989 

1990-
1999 

2000-
2009 

2010 e 
oltre 

Perché per le attività che svolgo è 
necessario essere iscritti  

65,9 56,0 58,9 52,1 42,2 53,2 

Perché è sempre un titolo, utile per 
partecipare a bandi, concorsi 

8,6 14,1 14,4 20,5 28,4 18,5 

Per altri motivi  13,7 16,4 13,9 13,5 9,7 13,7 

Perché in questo modo ho 
l'opportunità di fruire di alcuni servizi 
offerti dall'Ordine  

8,4 8,5 8,2 8,7 13,1 9,4 

Principalmente per motivi 
previdenziali 

3,4 5,0 4,7 5,1 6,6 5,2 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

L Řŀǘƛ ŜƳŜǊǎƛ ŘŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴƻ ǳƴ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ƎƛŁ ƴƻǘƻ nella categoria, 
Ƴŀ ǇƻŎƻ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ampio gruppo di 
soggetti che non esercita la professione, o che la svolge occasionalmente, in 
via secondaria. Un fenomeno che negli anni è andato, come visto, ampliandosi.  

/ƻƳōƛƴŀƴŘƻ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŜ 
modalità di esercizio della professione, è pertanto possibile disaggregare 
ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƛƴ ǘǊŜ ƳŀŎǊƻ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛΥ  

- una quota maggioritaria, pari al 58,8% degli intervistati, che esercita la 
professione in modo esclusivo (come principale lavoro) sia esso in forma 
autonoma, libero professionale (il 45,9%) oppure dipendente (12,9%); 

- un 22% di iscritti che esercita la professione solo in via occasionale, o 
come secondo lavoro, avendo unΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ ŀƭǘǊƻ ǘƛǇƻ; 

- infine un 19,2% che non esercita la professione (fig. 6).  
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Fig. 6 ς Modalità di esercizio della professione, 2016 (val. %) 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ che, rispetto ai dati amministrativi di Albo Unico, 
vede più che rappresentata la componente libero professionale in senso 
stretto (pari a circa il 33% degli iscritti), e non risulta pertanto 
άǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾŀέ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻΣ Ƴŀ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴi che può 
fornire sulle caratteristiche delle diverse componenti di iscritti e della loro 
evoluzione nel tempo.  

9Ω ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎŀƳǇƛƻƴŀǊƛŀΣ per quanto riferita ad un 
universo molto ampio, ma άŀǳǘƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƻέ Řƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛΣ tende a rappresentare 
maggiormente proprio la componente più vitale e dinamica della categoria, 
con conseguente sottorappresentazione delle componenti della categoria più 
άǇŀǎǎƛǾŜέΦ  

Approfondendo infatti le informazioni per la variabile anagrafica emerge che 
tra i ƎƛƻǾŀƴƛΣ ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ǇŜǊ ǊŀƎƛƻƴƛ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŜ tende ad essere prevalente: 
quasi il 65% degli iscritti con meno di 35 anni esercita la professione, in forma 
autonoma (45,1%) o dipendente (19,6%). Ma anche tra questi vi è una quota 
significativa di chi non esercita (17,8%) o lo fa solo in modo occasionale 
(17,5%): comportamenti questi che tendono naturalmente a crescere con 
ƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭΩŜǘŁΦ  

Esercitano 
occasionalment

e 
22,0 

Non esercitano 
19,2 

Esercitano come 
autonomi 

45,9 

Esercitano come 
dipendenti 

12,9 



Osservatorio sulla professione di perito industriale 
  D 

Rapporto finale  

 

26 

 

Tra i laureati si registra una maggiore tendenza a svolgere la professione in 
modo occasionale o come secondo lavoro (30,1% contro il 21,2% dei 
diplomati), mentre i valori più alti di esercizio vero e proprio della professione 
ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŜŘƛƭŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ тп҈ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŎƘŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀ ƭŀ 
professione, e di questi il 63,8% in forma libero professionale, e tra i designer 
(72,1%, e 53,5% in forma autonoma). Di contro è nel settore ŘŜƭƭΩinformazione 
che la professione è più penalizzata: esercita a malapena un terzo degli iscritti 
(33,3%) e circa il 40% dichiara di non farlo (tabb. 11 e 12).  

 

Tab. 11 ς DistribuȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩ!ƭōƻ ǇŜǊ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ 
ŎƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ Ŝ livello di istruzione, 2016 (val. %) 

 
/ƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ Livello di istruzione 

Totale 
  

18-35 
anni 

36-45 
anni 

46-55 
anni 

56-65 
anni 

oltre 65 
anni 

Diplomati Laureati 

Esercitano come 
autonomi 

45,1 50,6 42,9 44,2 49,9 46,9 36,3 45,9 

Esercitano 
occasionalmente 

17,5 18,7 22,7 26,2 27,9 21,2 30,1 22,0 

Non esercitano 17,8 17,6 21,7 18,2 19,8 18,8 22,9 19,2 

Esercitano come 
dipendenti 

19,6 13,1 12,8 11,4 2,4 13,1 10,7 12,9 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

 

Tab. 12 ς 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩ!ƭōƻ ǇŜǊ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ 
area di specializzazione, 2016 (val. %) 

 
Area di specializzazione 

Totale 

 

Chimica e 
tecnologie 
alimentari 

Civile e 
ambientale 

Design 
Industriale 
elettrico 

Industriale 
meccanico 

Informa 

-zione 

Prevenzione 
e igiene 

Esercitano come 
autonomi 

18,1 63,8 53,5 42,9 45,4 18,8 46,4 45,9 

Esercitano 
occasionalmente 

24,4 18,2 11,6 23,9 21,5 26,8 25,1 22,0 

Non esercitano 33,2 7,8 16,3 19,6 19,7 39,9 14,7 19,2 

Esercitano come 
dipendenti 

24,4 10,2 18,6 13,7 13,4 14,5 13,7 12,9 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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Forti appaiono anche le differenze geografiche: se al Nord Est la quota di periti 
industriali che esercita la professione è pari al 65,1%, e di questi il 51,6% lo fa 
in forma libero professionale, al Centro e al Nord Ovest il dato è abbastanza 
simile alla media nazionale. Mentre è al Sud che il lavoro, anche per i periti 
industriali, diventa più precario: se il 32,1% ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ esercita 
come libero professionista, e il 9,9% come dipendente, il 31,1% svolge la 
professione in modo occasionale, come secondo lavoro, e ben il 26,9% è 
ƛǎŎǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩ!ƭōƻ ǎŜƴȊŀ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ŎƻƳŜ ǇŜǊƛǘƻ industriale (tab. 13).  

 

Tab. 13 ς 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩ!ƭōƻ ǇŜǊ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ professione e 
area geografica, 2016 (val. %) 

 
Area geografica 

Totale 
  Nord-ovest Nord-est Centro Sud e isole 

Esercitano come autonomi 46,7 51,6 49,6 32,1 45,9 

Esercitano occasionalmente 20,9 18,8 20,1 31,1 22,0 

Non esercitano 18,3 16,0 17,1 26,9 19,2 

Esercitano come dipendenti 14,1 13,5 13,2 9,9 12,9 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

Tale dato può essere letto in controluce con la crescita, negli ultimi anni, della 
ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀΥ ŀƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭŜ 
informazioni, per anno di iscrizione, si conferma quanto già emerso, ovvero la 
tendenza, a partire dal нлмлΣ ŀŘ ǳƴ ŀŦŦƛŜǾƻƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛtà professionale 
dei periti.  

Tra quanti si sono iscritti dopo il 2010, solo il 34,7% (contro il 45,9% del 
decennio precedente) svolge la libera professione; il 18,5% (contro il 14,5% del 
periodo 2000-2009) svolge un lavoro dipendente, il 22,2% non esercita e il 
нмΣу҈ ƭƻ Ŧŀ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭŜΦ ¦ƴ Řŀǘƻ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŎƘŜ ǎŜ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ǇǳƼ 
ǊƛǎŜƴǘƛǊŜ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ƎƛƻǾƛƴŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŘŜƭ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ 
tempo di avvio (è ipotizzabile che chi si è iscritto negli ultimi anni non abbia 
ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ŀ ǊŜƎƛƳŜύΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ŎƻƴŦŜǊƳŀ 
ǇǊƻǇǊƛƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ 
ŀƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴ ƳƻƴŘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ άǇǊŜŎŀǊƛƻέ ƻ ŀ ǊƛǎŎhio di 
ŜǎǇǳƭǎƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ŎƘŜ ƎǳŀǊŘŀ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ǇŜǊƛǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘŀ ŎƻƳŜ ŀŘ 
ǳƴΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ǾŀƭƛŘŀ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊǎƛ ǳƴ ŦǳǘǳǊƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ (tab. 14).   
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Tab. 14 ς 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩ!ƭōƻ ǇŜǊ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ 
ŀƴƴƻ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ƭōƻΣ нлмс όǾŀƭΦ ҈ύ 

 
!ƴƴƻ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ƭōƻ 

Totale 

 

prima del 
1980 

1980-1989 
1990-
1999 

2000-
2009 

2010 e 
oltre 

Esercitano come autonomi 52,6 46,4 49,1 45,9 34,7 45,9 

Esercitano occasionalmente 23,4 22,5 21,8 19,1 21,8 22,0 

Non esercitano 13,3 18,1 16,5 18,3 22,2 19,2 

Esercitano come dipendenti 5,6 10,0 10,0 14,5 18,5 12,9 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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3. La progettazione, competenza distintiva 
del perito industriale 

{Ŝ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀǇǇŀǊŜ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴǘƻΣ ŎƻƳŜ ƎƛŁ ƛƴŘƛŎŀǘƻΣ Řŀ ǳƴŀ 
pluralità di specializzazioni e di modalità di esercizio del lavoro tanto da 
rendere estremamente sfumati i confini della professione, è però quando si 
guarda allo sǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ŜƳŜǊƎŜ ǳƴ ƴƻŎŎƛƻƭƻ ŘǳǊƻ Řƛ Ŏompetenze, 
comune agli iscritti, che rappresenta ƛƭ ǾŜǊƻ ǘǊŀǘǘƻ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 
professionale.  

Che si tratti di edili o elettrici, di designer o esperti di sicurezza, lavoratori in 
proprio o autonomi, ǇƛǴ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ǎǾƻƭƎŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ όрс҈ύ Ŝ ǇŜǊ ōŜƴ ƛƭ рлΣт҈ ǉǳŜǎǘŀ ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾŀ, che più 
contraddistingue il lavoro quotidiano (fig. 7).  

 

Fig. 7 - Attività esercitate e più caratterizzanti il lavoro di perito industriale, 2016 (val. %) (*)  

 
όϝύ /ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǾƻŎŜ άǎŜǊǾƛȊƛƻ ŜǊƻƎŀǘƻέ ƛƭ ǘƻǘŀƭŜ ƴƻƴ ŝ ǳƎǳŀƭŜ ŀ млл ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŜǊŀƴƻ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǇƛǴ 
risposte  

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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Ciò vale innanzitutto per i liberi ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ όƭΩумΣп҈ ǎǾƻƭƎŜ ǘŀƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǇŜǊ 
il 61,8% è questa la competenza distintiva) ma anche per chi svolge un lavoro 
ŀƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŎƘŜ ƛƭ тлΣм҈ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƎǊǳǇǇƻ άǇǊƻƎŜǘǘŀέ ŀƴŎƘŜ 
ǎŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǉǳŀƴǘƛ ƭŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛǎǘintiva si ferma al 47,4%. Anche a 
chi esercita la professione in via occasionale o secondaria capita di progettare 
(il 52,6% di questo gruppo svolge tale attività), ma raramente questa 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾŀ (tab. 15).  

 

Tab. 15 ς Attività esercitate e più caratterizzanti il lavoro di perito industriale, per modalità 
di esercizio della professione, 2016 (val. %) (*)  

 
Modalità di esercizio della professione 

Totale 

 

Esercitano 
occasionalmente 

Esercitano come 
autonomi 

Esercitano come 
dipendenti 

 

Servizio 
erogato 

Servizio 
caratte-
rizzante 

Servizio 
erogato 

Servizio 
caratte-
rizzante 

Servizio 
erogato 

Servizio 
caratte-
rizzante 

Servizio 
erogato 

Servizio 
caratte-
rizzante 

Progettazione (edile, impiantistica) 52,6 27,5 81,4 61,8 70,1 47,4 56,0 50,7 

Direzione lavori 24,8 3,9 54,2 1,9 41,4 7,8 34,4 3,4 

Consulenza tecnica generale 34,4 10,1 48,8 8,2 32,4 6,2 33,1 8,3 

Collaudo impianti 28,5 2,7 31,8 0,6 35,8 1,9 24,7 1,3 

Prevenzione incendi 18,7 2,0 33,6 3,4 18,1 1,9 21,2 2,8 

Certificazioni (energetiche, etc) 19,1 3,3 32,8 1,9 16,7 0,9 20,7 2,1 

Misura e contabilità lavori 11,9 1,0 26,0 0,6 27,1 2,0 17,4 1,0 

Prevenzione salute e sicurezza 19,3 9,4 22,9 7,6 21,7 7,6 17,2 8,2 

Disbrigo pratiche amministrative 10,9 1,3 20,2 1,2 16,3 1,7 13,3 1,3 

Perizie tribunale,  consulenza 
tecnica (CTU e CTP) 

13,1 1,9 20,9 1,0 4,6 0,3 12,7 1,1 

Installazione impianti 26,6 17,7 6,0 1,0 24,1 8,3 11,6 6,4 

Valutazione/estimo 
immobiliare/rilievi catastali 

5,0 0,8 14,7 2,6 4,4 1,2 8,1 1,9 

Insegnamento presso Istituti 
tecnici o altri corsi di formazione 

12,2 5,3 8,3 0,8 4,1 0,2 6,7 1,7 

Gestione, amministrazione 6,2 3,4 4,0 0,7 9,5 2,2 4,3 1,6 

Infortunistica stradale 3,9 2,1 2,9 2,0 0,8 0,6 2,2 1,8 

Consulenza legale e fiscale 1,5 0,6 2,3 0,1 0,4 0,0 1,4 0,2 

Mediazione 1,8 0,3 1,9 0,1 0,7 0,0 1,3 0,1 

όϝύ /ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǾƻŎŜ άǎŜǊǾƛȊƛƻ ŜǊƻƎŀǘƻέ ƛƭ ǘƻǘŀƭŜ ƴƻƴ ŝ ǳƎǳŀƭŜ ŀ млл ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŜǊŀƴƻ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǇƛǴ 
risposte  

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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La ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ Ŧŀ ǇŜǊƼ ƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀΥ ƭΩŀǊŜŀ 
industriale ad indirizzo elettrico (65,9%), seguita dal quella edile (53,1%), e da 
quella industriale ad indirizzo meccanico (50,8%) sono quelle in cui si registra 
la percentuale più ŜƭŜǾŀǘŀ Řƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƛǴ 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴǘŜΤ Řƛ ŎƻƴǘǊƻΣ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ŘŜǎƛƎƴ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎa, la 
percentuale scende rispettivamente al 38,9% e 34,6%, per calare al 2,8% tra gli 
ŜǎǇŜǊǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ ŀmbientale (tab. 16).  



 

 
Tab. 16 ς Attività esercitate e più caratterizzanti il lavoro di perito industriale, per area di specializzazione, 2016 (val. %) (*)  

 Area di specializzazione 

Totale 
 

Prevenzione e 
igiene 

Informazione 
(informatica e 

telecomunicazioni) 

Industriale 
meccanico 

Industriale 
elettrico 

Design 
Civile e 

ambientale 

 
Servizio 
erogato 

Servizio 
caratte-
rizzante 

Servizio 
erogato 

Servizio 
caratte-
rizzante 

Servizio 
erogato 

Servizio 
caratte-
rizzante 

Servizio 
erogato 

Servizio 
caratte-
rizzante 

Servizio 
erogato 

Servizio 
caratte-
rizzante 

Servizio 
erogato 

Servizio 
caratte-
rizzante 

Servizio 
erogato 

Servizio 
caratteri-

zzante 

Progettazione (edile, impiantistica) 21,3 2,8 37,0 34,6 51,4 50,8 68,0 65,9 60,9 38,9 77,1 53,1 56,0 50,7 

Direzione lavori 11,8 0,0 10,0 4,6 26,1 2,7 39,6 2,9 34,8 5,6 61,2 5,5 34,4 3,4 

Consulenza tecnica generale 30,6 4,1 26,3 22,9 36,5 11,4 33,7 6,1 23,9 16,7 39,1 6,5 33,1 8,3 

Collaudo impianti 13,5 2,5 15,3 1,3 22,3 2,0 38,9 1,7 6,5 0,0 12,8 0,1 24,7 1,3 

Prevenzione incendi 45,1 8,1 4,3 1,3 25,3 3,7 20,5 1,5 13,0 0,0 21,6 1,7 21,2 2,8 

Certificazioni (energetiche, etc) 16,2 0,9 4,3 0,0 30,4 2,9 13,5 0,8 10,9 2,8 37,8 3,4 20,7 2,1 

Misura e contabilità lavori 1,5 0,0 4,6 0,0 9,9 0,2 18,8 0,7 15,2 0,0 39,6 3,5 17,4 1,0 

Prevenzione salute e sicurezza 73,0 71,3 8,5 4,6 12,3 4,6 11,8 2,8 8,7 2,8 22,4 3,0 17,2 8,2 

Disbrigo pratiche amministrative 10,5 0,3 5,0 0,0 8,2 0,2 11,2 0,6 13,0 0,0 30,1 3,4 13,3 1,3 

Perizie tribunale, assistenza tributaria 
e consulenza tecnica (CTU e CTP) 

13,5 0,0 9,3 2,6 14,4 2,4 9,0 0,3 10,9 2,8 19,7 0,8 12,7 1,1 

Installazione impianti 2,9 0,0 14,9 7,2 9,9 3,3 17,4 10,9 2,2 0,0 6,4 3,7 11,6 6,4 

Valutazione/estimo 
immobiliare/rilievi catastali 

1,2 0,6 1,1 0,0 1,4 0,1 1,0 0,0 15,2 2,8 38,9 7,7 8,1 1,9 

Altro 12,5 7,2 6,8 9,2 9,5 8,8 4,2 2,4 21,7 22,2 7,9 3,8 7,7 6,1 

Insegnamento presso Istituti tecnici o 
altri corsi di formazione 

20,3 2,2 8,2 3,3 7,1 1,8 6,3 1,7 6,5 5,6 2,8 0,6 6,7 1,7 

Gestione, amministrazione 2,0 0,0 6,0 3,9 3,2 1,3 3,5 1,1 2,2 0,0 7,6 2,8 4,3 1,6 

Infortunistica stradale 1,0 0,0 2,1 3,9 5,4 3,7 0,4 0,2 0,0 0,0 0,4 0,0 2,2 1,8 

Consulenza legale e fiscale 0,7 0,0 1,1 0,7 1,0 0,1 0,6 0,1 0,0 0,0 3,4 0,1 1,4 0,2 

Mediazione 1,2 0,0 1,1 0,0 1,4 0,1 0,4 0,0 2,2 0,0 2,6 0,3 1,3 0,1 

όϝύ /ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǾƻŎŜ άǎŜǊǾƛȊƛƻ ŜǊƻƎŀǘƻέ ƛƭ ǘƻǘŀƭŜ ƴƻƴ ŝ ǳƎǳŀƭŜ ŀ млл ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŜǊŀƴƻ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǇƛǴ ǊƛǎǇƻǎǘŜ  

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI



 

 

!ƴŎƘŜ ƭΩŜǘŁ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ǳƴ ŘƛǾŜǊǎƻ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
lavorativaΦ {Ŝ ǘǊŀ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŝ Řƛ ƎǊŀƴ ƭǳƴƎŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǇƛǴ 
contraddistingue il lavoro quotidiano (indica ciò il 63,4% dei 18-35enni) ma 
Ƴŀƴƻ ŎƘŜ ǎƛ ŀǾŀƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩŜǘŁ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ǘŜƴŘŜ ŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǊǎƛ 
sempre più, ed acquisiscono rilevanza altri tipi di attività, mentre al quota di 
ǉǳŀƴǘƛ ǎƛ ŘŜŘƛŎŀƴƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎŜ (fig. 
8).  

 

Fig. 8 ς !ƭŎǳƴƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜǊƻƎŀǘƛ ǇŜǊ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁΣ нлмс όǾŀƭΦ ҈ύ 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

Dopo la progettazione, la direzione lavori (34,4%) e la consulenza tecnica 
generale (33,1%) sono le attività più diffuse tra gli iscritti. Ma mentre la prima 
raramente diventa quella più caratterizzante il lavoro (solo il 3,4% si esprime in 
tal senso) la consulenza tecnica costituisce il nocciolo duro del lavoro 
quotidiano ǇŜǊ ƭΩуΣо҈ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎritti : un aspetto, questo, che tende a crescere 
con ƭΩŜǘŁΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻ Řŀƭ рΣф҈ ŘŜƛ му-35enni al 10,4% degli ultra65enni, e che 
contraddistingue in particolare gli iscritti che operano nel settore della chimica 
e delle tecnologie alimentari (24,2%), ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ (22,9%) e del design 
(16,7%). 

PŜǊ ǳƴΩŀƭǘǊŀ minoranza significativa di iscritti ς il 6,4% - ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƛǴ 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴǘŜ ŝ ƛƴǾŜŎŜ ƭΩƛǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛΣ ƳŀƭƎǊŀŘƻ ǉǳŜǎǘŀ ǎƛŀ ǳƴŀ 
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competenza tendenzialmente poco diffusa tra i periti industriali, considerato 
ŎƘŜ άǎƻƭƻέ ƭΩммΣс҈ ŘƛŎƘƛŀǊŀ Řƛ ǎǾƻƭƎŜǊlaΦ 9Ω ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ŎƘƛ esercita in via 
occasionale a compiere tale attività (17,7%) e chi appartiene al settore 
industriale elettrico (10,9%) e informatico (7,2%) mentre tra i liberi 
professionisti praticamente nessuno svolge tale funzione.  

Vi è poi un ventaglio di altre attività che risultano meno diffuse pur essendo 
interessanti mercati di crescita per la professione. Appare ad esempio 
abbastanza bassa la percentuale di iscritti (il 20,7%) che si occupa di 
certificazioni (energetiche, ambientali, etc), anche se tra i giovani e 
soprattutto tra i liberi professionisti il dato appare in crescita, attestandosi 
ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ нуΣр҈ Ŝ пуΣу҈ όǘǊŀ ƛ ƭƛōŜǊƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƛǴ ǎǾƻƭǘŀ 
dopo la progettazione e la direzione lavori).  

Anche la prevenzione incendi, che pure rappresenterebbe una competenza 
tipica della professione, è svolta da relativamente pochi iscritti, ovvero il 21,2% 
(ma tra i liberi professionisti sono il 33,6%) con una tendenziale maggiore 
frequenza tra gli iscritti più anziani.  

La prevenzione della salute e sicurezza ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
ǾŜƴǘŀƎƭƛƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛΣ ǳƴŀ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ άƴƛŎŎƘƛŀέΦ {ƻƭƻ ƛƭ 
17,2% afferma di svolgere anche questa attività nel proprio lavoro, ma ben 
ƭΩуΣн҈ ƭŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƭŀ ǇƛǴ Ŏŀratterizzante. Si tratta di un nocciolo duro di iscritti, 
estremamente specializzato su tale materia, che tende a vivere la propria 
specializzazione in modo quasi esclusivo, divergendo pertanto da quella 
rappresentazione più diffusa della professione, caratterizzata da una maggiore 
articolazione di competenze e di profili. A farne parte sono per definizione gli 
ŜǎǇŜǊǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ όƛƭ тмΣо҈ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ 
tale attività quella più caratterizzante il proprio lavoro) e gli iǎŎǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
chimica e tecnologie alimentari (25,8%).  

Neanche due iscritti su dieci si occupano di misura e contabilità lavori 
(complessivamente il 17,4%) e della consulenza tecnica in tribunale, come CTU 
o CTP (12,7%) mentre ancora più bassa è la quota di quanti forniscono servizi 
di valutazione ed estimo immobiliare (8,1%), gestione e amministrazione 
(4,3%), infortunistica stradale (2,2%), consulenza legale e fiscale (1,4%), 
mediazione (1,3%). Infine il 6,7% degli iscritti svolge attività di insegnamento, e 
ǇŜǊ ƭΩмΣт҈ ŝ ǉǳŜǎǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǇƛǴ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ.  

Complessivamente, il quadro che emerge è di una presenza solida della 
categoria in quelle che sono le aree di competenza tradizionale, ma al tempo 
stesso anche una maggiore rigidità nŜƭƭΩƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀǊŜ ǉǳŜƛ ǎŜƎƳŜƴǘƛ Řƛ ƴǳƻǾƛ 
servizi professionali che restano, anche tra le componenti più giovani, ancora 
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troppo residuali nel ǇŀƴƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ. Se è vero che la 
specializzazione costituisce sicuramente un punto di forza in una fase di 
ǇǊƻŦƻƴŘŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ Ŝ Řƛ ŦƻǊǘƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻΣ ŝ 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴ ŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊƭŀ 
maggiormente pronta a cogliere nuovi segmenti di domanda.  

Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ ŀƴŎƘŜ ƭŀ tendenza a certificarsi offre uno spaccato su dove sta 
andando il mondo professionale. Le certificazioni costituiscono un vero e 
proprio valore aggiunto per più della metà degli iscritti, consentendo di 
operare in mercati captive o nuovi, tendenzialmente in sviluppo, e di 
ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇƛǴ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŀ Ŝ ŀŦŦƛŘŀōƛƭŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛΣ 
almeno sulle competenze oggetto di certificazione.  

Ben il 53,7% degli iscritti (tra i liberi professionisti si arriva al 75,9%) possiede 
una certificazione:  il 25,4% antincendio (L. 818/84), il 19,5% sulla sicurezza 
(dlgs 81/2008), il 18,4% la energetica e il 18,3% una certificazione di altro tipo 
(tab. 17 e 18).  

Per il futuro la tendenza è quella di accrescere ancora di più la quota di periti 
industriali certificati, dal momento che il 34,5% degli iscritti (ma tra i 18-35enni 
la percentuale sale al 49,8%) intende acquisire nuove certificazioni nei prossimi 
tre anni.  

 

Tab. 17 ς Quota Řƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩ!ƭōo in possesso di certificazioni e tipologia di certificazione, 
per modalità di esercizio della professione, 2016 (val. %) 

 
Modalità di esercizio della professione 

Totale 

 

Esercitano 
occasio-

nalmente 

Esercitano 
in modo 

autonomo 

Esercitano in 
modo 

dipendente 

% di iscritti che possiedono almeno una certificazione 59,4 75,9 58,1 53,7 

Tipologia di certificazione 
    

Certificazione antincendio 818/84 25,1 40,7 16,3 25,4 

Certificazione Dlgs 81/2008 (coordinatore per la 
sicurezza) 

21,9 28,4 17,2 19,5 

Certificazione energetica 17,6 30,1 11,6 18,4 

Altro 22,0 22,4 27,7 18,3 

Elenco collaudatori opere pubbliche 1,2 2,3 0,5 1,3 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI  
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Tab. 18 ς Quota Řƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩ!ƭōo in possesso di certificazioni e tipologia di certificazione, 
per area di specializzazione, 2016 (val. %) 

 
Area di specializzazione 

Totale 

 

Prevenzione 
e igiene 

ambientale 

Informa 

-zione 

Industriale 
meccanico 

Industriale 
elettrico 

Design 
Civile e 

ambientale 

Chimica e 
tecnologie 
alimentari 

% di iscritti che possiedono 
almeno una certificazione 

73,5 30,2 56,3 49,8 50,0 69,1 40,6 53,7 

Tipologia di certificazione 
        

Certificazione antincendio 
818/84 

45,7 6,8 27,4 27,4 15,2 26,2 12,9 25,4 

Certificazione Dlgs 81/2008 
(coordinatore per la sicurezza) 

44,5 6,8 12,6 16,5 23,9 36,3 10,9 19,5 

Certificazione energetica 15,5 5,3 27,3 12,5 10,9 34,0 5,9 18,4 

Altro 33,4 16,4 21,4 15,0 19,6 12,8 25,2 18,3 

Elenco collaudatori opere 
pubbliche 

1,5 0,0 1,3 1,7 0,0 1,3 0,5 1,3 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

Fig. 9 - vǳƻǘŀ Řƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ǇŜǊ ŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ Ŝ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁΣ нлмс 
(val. %) 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI  
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4. 5ƛƳŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
libero professionale 

/ƻƳŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴo di un universo che si presenta estremamente 
composito ed articolato, il lavoro autonomo rappresenta la forma distintiva e 
ǇƛǴ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΦ Al tempo stesso, le modalità di 
esercizio appaiono diversificate, e alla netta prevalenza della libera 
professione in forma individuale, che contraddistingue ben il 78,8% degli 
iscritti  che esercitano lavoro autonomo si accompagna sempre più una logica 
di tipo collaborativo e associativo, che interessa una quota pari al 14%: nello 
specifico il 6,3% è associato in associazione professionale, il 5,1% è socio di 
società tra professionisti e il 2,6% è socio di società di ingegneria. Vi è poi un 
7,3% che esercita invece come titolare di impresa.  

Le donne sono quelle tra cui è più marcata la spinta a lavorare assieme: è 
titolare di studio individuale il 69,2% contro il 79% degli uomini. Anche al 
Centro si riscontra una maggiore tendenza ad esercitare in forma associata 
rispetto ad altre aree come il Sud dove, al contrario, la logica individuale è 
ancora più prevalente (tab. 18). 

 

Tab. 18 ς /ƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩ!ƭōƻ ŎƘŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀƴƻ ƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ ƛƴ 
modo autonomo, per genere e area geografica, 2016 (val. %) 

 
Genere Area geografica 

Totale 

 
Donna Uomo 

Nord-
ovest 

Nord-
est 

Centro Sud 

Libero professionista che 
esercita individualmente 

69,2 79,0 79,7 77,3 75,6 83,5 78,8 

Libero professionista che 
esercita in forma associata 

20,5 13,8 12,3 15,9 18,5 7,7 13,9 

- associato in associazione 
professionale 

8,5 6,2 5,5 6,9 9,5 2,9 6,3 

- socio di società di 
ingegneria 

0,9 2,7 2,6 3,3 2,0 1,8 2,6 

- socio di società tra 
professionisti 

11,1 4,9 4,2 5,7 7,0 3,0 5,1 

Altro (imprenditore, etc) 10,3 7,2 8,0 6,8 5,9 8,9 7,3 

Totale autonomi 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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[ΩŀǇǇǊƻŘƻ ŀƭƭŀ ƭƛōŜǊŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ƎƛŁ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻΣ ŀǾǾƛŜƴe per la 
maggior parte dei periti industrialiΣ ŘƻǇƻ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ: 
ƛƭ офΣс҈ ŘŜƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ Ƙŀ ƎǳŀǊŘŀǘƻ ŀƭƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀǾŜƴŘƻ 
già sperimentato una fase della propria esperienza lavorativa alle dipendenze 
(tab. 19). Al confronto, sono relativamente pochi coloro che decidono di 
ŎƛƳŜƴǘŀǊǎƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭƛōŜǊƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŘƻǇƻ ƛƭ ǇŜǊŎorso 
di studi (21,5%).  

tƛǴ ŎƛǊŎƻǎŎǊƛǘǘŀ ŝ ƛƴǾŜŎŜ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ άǎŎŜƭǘŀ ƻōōƭƛƎŀǘŀέΥ ƛƭ с҈ ǎƛ ŝ ƳŜǎǎƻ ƛƴ 
proprio dopo aver perso la precedente occupazione, mentre il 4,3% dopo un 
periodo di ricerca del lavoro che non ha avuto esito positivo; in quesǘΩŀǊŜŀ ŝ 
anche riconducibile chi Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ǳƴŀ ǾŀƭƛŘŀ ƻǇȊƛƻƴŜ 
ǇŜǊ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƛƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀ ǳƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ 
όмлΣт҈ύΦ [ŀ ŎŀǎǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ŀƭƭΩƻǇǇƻǎǘƻ ƛƭ моΣн҈ ŘŜƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜΦ 

 

Tab. 19ς Le motivazioni ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭƛōŜǊƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ ǇŜǊ 
ŎƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁΣ нлмс όǾŀƭΦ ҈ύ 

 
/ƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ 

Totale Come è nata la scelta di esercitare attività libero 
professionale? 

18-35 
anni 

36-45 
anni 

46-55 
anni 

56-65 
anni 

oltre 
65 

anni 

Dalla voglia di mettersi in proprio dopo un periodo di 
lavoro dipendente 

27,5 37,9 42,5 43,5 47,6 39,6 

Dalla voglia, appena completati gli studi, di svolgere 
un'attività libero professionale 

31,7 27,2 20,1 14,5 9,8 21,5 

In modo del tutto casuale, da un'opportunità venutasi a 
creare 

17,6 13,9 12,5 11,1 10,2 13,2 

Dall'esigenza di integrare un reddito di lavoro dipendente, 
svolgendo in parallelo anche attività professionale 

5,0 8,3 11,0 13,8 18,6 10,7 

Dalla perdita/crisi del precedente lavoro 4,0 4,4 6,4 9,1 5,1 6,0 

Altro  3,1 4,4 4,5 5,0 7,6 4,7 

Dall'impossibilità di trovare un lavoro di altro tipo 11,1 3,9 3,0 3,0 1,0 4,3 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

!ƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭƛōŜǊƻ 
professionale emergono differenze interessanti, sia per età che per area 
ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀΦ ¢Ǌŀ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŝ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ al lavoro 
autonomo direttamente ŀƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ όƛƴŘƛŎŀ ƭΩƛǘŜƳ ƛƭ омΣт҈ύ 
ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜǘǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǘǊƻǾŀǊŜ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ƭŀǾƻǊƻ όммΣм҈ύΣ 
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mentre tra le generazioni precedenti, la voglia di mettersi in proprio nasceva 
ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘƻǇƻ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ƭavoro alle dipendenze.  

Anche tra Nord e Sud le differenze solo rilevanti. Mentre al Nord il 44,4% dei 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ Ƙŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩƛǘŜǊ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ƭƛōŜǊŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜΣ 
ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ŀƭƭŜ ǎǇŀƭƭŜ ǳƴΩƻŎŎǳǇazione di tipo subordinato, al Sud tale quota 
scende al 29,9%, ed è molto più rilevante quella di chi sceglie la libera 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ǳƴ ǊŜŘŘƛǘƻ Řŀ ƭŀǾƻǊƻ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ όƛƴŘƛŎŀ ƭΩƛǘŜƳ ƛƭ 
14,3%), o di chi ha perso un precedente lavoro (9,2%) o di chi non riesce a 
trovarne uno più soddisfacente (7,7%) (tab. 20).  

 

Tab. 20ς [Ŝ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭƛōŜǊƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ per 
area geografica, 2016 (val. %) 

 
Area geografica 

Totale 
Come è nata la scelta di esercitare attività libero professionale? 

Nord-
ovest 

Nord-
est 

Centro Sud 

Dalla voglia di mettersi in proprio dopo un periodo di lavoro 
dipendente 

44,4 44,4 31,7 29,9 39,6 

Dalla voglia, appena completati gli studi, di svolgere un'attività libero 
professionale 

16,1 21,5 27,8 24,0 21,5 

In modo del tutto casuale, da un'opportunità venutasi a creare 12,9 12,8 15,8 10,4 13,2 

Dall'esigenza di integrare un reddito di lavoro dipendente, svolgendo 
in parallelo anche attività professionale 

10,7 9,4 10,3 14,3 10,7 

Dalla perdita/crisi del precedente lavoro 6,0 5,0 5,5 9,2 6,0 

Altro  5,9 3,8 4,4 4,5 4,7 

Dall'impossibilità di trovare un lavoro di altro tipo 4,0 3,2 4,6 7,7 4,3 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

A prescindere da quali siano state le motivazioni principali, la rete dei 
professionisti presenti sul territorio ha delle caratteristiche molto ben distinte. 
Gli studi professionali, coerentemente con una forma di esercizio che è per lo 
più individuale, hanno infatti dimensioni abbastanza contenute, almeno 
ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŎƻƳŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ 
mercato per lo più locale, che si estende al massimo alla dimensione 
regionale, e ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ άƳƛŎǊƻέ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ŎƘŜ ŎƻƛƴŎƛŘŜ spesso e volentieri 
con la figura del solo professionista.  

{ǳƭ Ǉƛŀƴƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ƛ ǇŜǊƛǘƛ ǇŜǊǎŜƎǳƻƴƻ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ Řƛ άŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛǘŁέΣ 
prevalentemente centrata sulla propria persona. La presenza di una struttura 
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ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ǎǳǇǇƻǊǘƛ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ǇŜǊƛǘƻ ς personale di segreteria 
o di amministrazione ς ǊƛƎǳŀǊŘŀ άǎƻƭƻέ ƛƭ му҈ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛΣ Ŏƻǎƛ ŎƻƳŜ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ 
bassa è la quota di quanti si avvalgono della collaborazione di altri periti 
industriali (26,4%) o altri professionisti (27,9%), come ingegneri o geometri, 
che rientrano ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƴǘƛƎǳƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ǇŜǊƛǘƻ (fig. 10).  

 

Fig. 10 ς La presenza di altre figure professionali nello studio, 2016 (val. %) 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

[Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
in forma associata, operano in studi più strutturati da un punto di vista 
dimensionale, e ben il 43,6% delle professioniste (contro il 27,6% degli uomini) 
lavora con altre figure tecniche. Anche tra i giovani si registra una maggiore 
tendenza al lavoro in squadra, sia con altri periti industriali, che con 
professionisti appartenenti ad aree attigue, cosi come è da rilevare che tra chi 
ƻǇŜǊŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƛǾƛƭŜ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ 
risultano mediamente più consistenti: nel 24,1% dei casi vi sono altri periti 
industriali nello studio, nel 34% altri professionisti e nel 15,3% altre figure di 
supporto amministrativo e segretariale (tabb. 21 e 22).  

!ƴŎƘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ǎƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻ ƭŜ ǘŜƴŘŜƴȊe già evidenziate, 
con una maggiore propensione alla logica micro nelle regioni del Sud, dove solo 
nel 14,4% degli studi sono presenti altri periti industriali, oltre al titolare, e 
ƴŜƭƭΩмм҈ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Řƛ ǎŜƎǊŜǘŜǊƛŀ (tab. 23).  
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Tab. 21 ς Liberi professionisti che dichiarano la presenza di altre figure professionali nello 
ǎǘǳŘƛƻΣ ǇŜǊ ƎŜƴŜǊŜ Ŝ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁΣ нлмс όǾŀƭΦ ҈ύ 

 
Genere /ƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ 

Totale % di professionisti che dichiara la 
presenza di altre figure nello studio, di 
cui: 

Donna Uomo 
18-35 
anni 

36-45 
anni 

46-55 
anni 

56-65 
anni 

oltre 65 
anni 

Altri periti industriali 35,2 26,2 29,2 26,7 27,5 22,4 25,0 26,4 

Altri professionisti 43,6 27,6 30,7 26,9 28,1 27,4 25,9 27,9 

Figure di segreteria e amministrative 27,8 17,8 13,7 15,9 19,6 20,3 20,8 18,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

Tab. 22 ς Liberi professionisti che dichiarano la presenza di altre figure professionali nello 
studio, per area di specializzazione, 2016 (val. %) 

 
Area di specializzazione (*) 

Totale % di professionisti che dichiara la 
presenza di altre figure nello studio, di 
cui: 

Prevenzione 
e igiene 

ambientale 

Informa-
zione 

Industriale 
meccanico 

Industriale 
elettrico 

Civile e 
ambientale 

Altri periti industriali 26,4 19,5 26,5 29,7 24,1 26,4 

Altri professionisti 27,9 18,8 25,0 25,3 34,0 27,9 

Figure di segreteria e amministrative 18,0 17,9 16,9 18,2 15,3 18,0 

(*) Sono state considerate solo le aree di specializzazioni che presentavano numerosità campionaria 
adeguata (più di 100 rispondenti) per effettuare elaborazioni 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

Tab. 23 ς Liberi professionisti che dichiarano la presenza di altre figure professionali nello 
studio, per area geografica, 2016 (val. %) 

 
Area geografica 

Totale 
% di professionisti che dichiara la presenza di altre 
figure nello studio, di cui: 

Nord-ovest Nord-est Centro Sud 

Altri periti industriali 26,1 30,0 30,3 14,4 26,4 

Altri professionisti 26,0 28,7 32,3 25,0 27,9 

Figure di segreteria e amministrative 19,4 20,2 17,4 11,5 18,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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La struttura organizzativa risponde del resto alle esigenze di un mercato 
abbastanza contenuto territorialmente, e caratterizzato prevalentemente da 
una domanda di piccole e medie dimensioni. Sono infatti le imprese il 
principale bacino di riferimento delle prestazioni professionali dei periti, in 
particolare le imprese di piccola dimensione, le quali costituiscono la tipologia 
prevalente di clientela nel 35,6% dei casi. A queste si aggiungono le imprese 
medio-ƎǊŀƴŘƛ όму҈ύΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ŎƛǊŎŀ ǳƴ 
quinto del mercato (fig. 21). 

Differisce però la rappresentazione della clientela se si prendono in 
considerazione le diverse modalità con in cui si esercita la professione. I liberi 
professionisti in forma associata presentano un mercato di riferimento 
maggiormente caratterizzato dalla presenza di aziende più grandi (il 28,6% 
ŎƻƴǘǊƻ ǳƴŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭ му҈ύΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛ ǇŜǊƛǘƛ άƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛέ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƳŜ 
prevalente riferimento le piccole imprese e i privati cittadini (rispettivamente il 
36,7% e il 21,4%). 

 

Fig. 21 ς Tipologia prevalente di committenti, per modalità di esercizio della libera 
professione, 2016 (val. %) 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

!ƴŎƘŜ ƭΩŜǘŁ ŝ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƘŜ ƛƴŎƛŘŜ ǎǳƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ 
committenza, evidenziando come tra i giovani sia più rilevante la quota di 
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άǎǳōŦƻǊƴƛǘƻǊƛέΣ ƻǾǾŜǊƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƛ ƭŀǾƻǊŀƴƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ŀƭǘǊƛ ǎǘǳŘƛ 
professionali (23% contro una media del 10,6%), e di quanti hanno una 
clientela costituita prevalentemente da privati cittadini (26,9%) (tab. 24).  

 

Tab. 24 ς ¢ƛǇƻƭƻƎƛŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ Řƛ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘƛΣ ǇŜǊ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁΣ нлмс όǾŀƭΦ ҈ύ 

 
/ƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ 

Totale 

 
18-35 
anni 

36-45 
anni 

46-55 
anni 

56-65 
anni 

oltre 65 
anni 

Piccole imprese  32,1 40,5 38,3 33,4 26,5 35,6 

Privati cittadini 26,9 19,5 19,2 19,2 17,0 20,3 

Medie e grandi imprese 8,4 15,0 19,5 22,7 26,7 18,0 

Altri studi professionali 23,0 12,7 6,7 6,0 5,3 10,6 

Enti pubblici 2,2 2,2 2,6 3,5 7,4 3,1 

Associazioni no profit / consumatori 0,0 0,0 0,3 0,0 1,0 0,2 

Nessuna tipologia di cliente che prevalga su altri 7,4 10,1 13,4 15,3 16,0 12,3 

Totale 100,0 100,0 100,0 Totale 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

Ancora più caratterizzante è la specializzazione professionale, che individua 
segmenti di utenza del tutto specifici: tra gli edili, i privati cittadini 
rappresentano la componente maggioritaria del mercato (54,3%) mentre per 
ŎƘƛ ƻǇŜǊŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ όосΣп҈ύΣ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ƳŜŎŎŀƴƛŎŀ όосΣн҈ύ Ŝ 
soprattutto elettrica (46,5%), sono le piccole imprese a farla da padrone. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ Řƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ 
(33%) che vede nelle medie e grandi imprese il proprio bacino privilegiato di 
utenza: percentuale che scende al 23,4% tra i professionisti ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
industriale meccanica e al 19,5% di quanti operano in quella industriale 
elettrica (tab. 25)  

A questa diversificazione della clientela corrisponde una non troppo elevata 
ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜΦ {ƻƭƻ ƛƭ мрΣр҈ 
ŘƛŎƘƛŀǊŀ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩул҈ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ Řŀ ǳƴ 
unico committente, mentre più della metà, il 57,3%, fattura meno del 50% nei 
confronti del cliente più importante (tab. 26). A conferma di quanto già 
indicato, tra i giovani si riscontra un maggiore incidenza della subfornitura: ben 
ƛƭ ноΣн҈ Ƙŀ ǳƴ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƭŜƎŀǘƻΣ ǇŜǊ ƻƭǘǊŜ ƭΩул҈Σ ŀŘ ǳƴ ǳƴƛŎƻ 
committente.   
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Tab. 25 ς Tipologia prevalente di committenti, per area di specializzazione, 2016 (val. %) 

 
Area di specializzazione (*) 

Totale 

 

Prevenzione 
e igiene 

ambientale 

Informa 
-zione 

Industriale 
meccanico 

Industriale 
elettrico 

Civile e 
ambientale 

Piccole imprese  49,6 36,4 36,2 46,5 17,4 35,6 

Privati cittadini 2,1 6,8 15,5 7,3 54,3 20,3 

Medie e grandi imprese 28,0 33,0 23,4 19,5 5,9 18,0 

Altri studi professionali 5,9 3,4 10,5 11,6 10,1 10,6 

Enti pubblici 2,1 5,7 3,4 2,6 2,7 3,1 

Associazioni no profit / 
consumatori 

1,7 0,0 0,1 0,1 0,0 0,2 

Nessuna tipologia di cliente che 
prevalga su altri 

10,6 14,8 10,9 12,6 9,6 12,3 

Totale 100,0 100,0 100,0 Totale 100,0 100,0 

(*) Sono state considerate solo le aree di specializzazioni che presentavano numerosità campionaria 
adeguata (più di 100 rispondenti) per effettuare elaborazioni 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

Tab. 26ς vǳƻǘŀ Řƛ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ƛƳǇǳǘŀōƛƭŜ ŀƭ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΣ ǇŜǊ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁΣ нлмс 
(val. %) 

 
/ƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ 

Totale 

 
18-35 
anni 

36-45 
anni 

46-55 
anni 

56-65 
anni 

oltre 65 
anni 

Superiore all'80% 23,2 14,7 12,8 14,4 14,4 15,5 

Tra il 50% e 80% 32,1 29,9 24,3 24,8 26,0 27,2 

Inferiore al 50% 44,7 55,4 62,9 60,8 59,6 57,3 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

Un ulteriore aspetto che configura il mercato di riferimento dei periti è dato 
dalla dimensione territoriale, una dimensione non strettamente di prossimità 
ŎƘŜ ǾŜŘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ regionale, i confini entro i quali si 
ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛƭ 
36,6% e il 32,2% del campione. A questi si aggiungono il 18,6% dei periti che 
dichiarano come ambito territoriale preminente quello nazionale e il 4,9% che 
afferma di operare a livello internazionale (fig. 22).  
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Più esteso risulta il campo di azione delle prestazioni che provengono dai liberi 
professionisti in forma associata per i quali a una quota del 33,5% rivolta al 
mercato regionale si associa una percentuale significativa del mercato 
nazionale (27,8%) e la più elevata di professionisti che guardano al mercato 
internazionale. 

 

Fig. 22 ς Ambito massimo di estensione del mercato di riferimento, per modalità di esercizio 
della libera professione, 2016 (val. %) 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

Anche in questo caso i periti del Nord Ovest si differenziano rispetto agli altri, 
ŀǾŜƴŘƻ ǉǳŜǎǘƛ ǎǇƻǎǘŀǘƻ ƭΩŀǎǎŜ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǇƛǴ ŘŜŎƛǎŀ ǾŜǊǎƻ 
ƭΩŀƳōƛǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όнлΣ3%) e anche internazionale (7,3%). La componente dei 
periti attiva nel Mezzogiorno appare invece molto più orientata ad agire 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎƻƳǳƴŀƭƛ όмпΣн҈ύ Ŝ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ όоуΣм҈ύΣ ŀǎǇŜǘǘƻ 
questo che segnala una minore capacità di presenza in mercati più ampi 
rispetto ai colleghi delle altre regioni (tab. 27). 

Una maggiore proiezione nazionale ed internazionale la presentano poi i 
professionisti del settore informazione: il 10,2% ha come ambito di riferimento 
massimo del proprio mercato i confini internazionali, il 22,7% quelli nazionali.   
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Tab. 27 ς Ambito massimo di estensione del mercato di riferimento, per area geografica e di 
specializzazione, 2016 (val. %) 

 
Area geografica Area di specializzazione (*) 

Totale 

 
Nord-
ovest 

Nord-
est 

Centro Sud 
Prevenzione 

e igiene 
ambientale 

Informa 
-zione 

Industriale 
meccanico 

Industriale 
elettrico 

Civile e 
ambientale 

Comunale 4,8 6,3 9,0 14,2 2,6 4,5 4,3 5,3 16,1 7,6 

Provinciale 30,7 39,7 38,0 38,1 31,1 26,1 36,4 31,4 52,1 36,6 

Regionale 37,0 30,7 31,8 27,9 43,8 29,5 29,3 37,2 22,0 32,2 

Nazionale 20,3 18,2 18,2 17,2 21,3 29,5 22,7 20,5 8,1 18,6 

Internazionale 7,3 5,1 3,0 2,6 1,3 10,2 7,3 5,6 1,7 4,9 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

(*) Sono state considerate solo le aree di specializzazioni che presentavano numerosità campionaria 
adeguata (più di 100 rispondenti) per effettuare elaborazioni 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

Coerente con un mercato diversificato e una presenza tutto sommato estesa 
sul territorio si dimostra anche un certo grado di apertura alla collaborazione 
Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ Ŝ ƛƳǇǊŜǎŜΦ {ƻƭƻ ƛƭ но҈ Řƛ ŎƘƛ Ƙŀ ǊƛǎǇƻǎǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ 
sembra estraneo alla logica di costruire reti e modalità di integrazione con altri 
soggetti, anche se va riscontrato come stentino ad emergere reti di 
collaborazione stabili e strutturate, visto che dichiara di appartenervi solo il 
10,3% dei professionisti (fig. 23). 

Tale attitudine risulta però sostanzialmente differenziata se si guarda alla 
diversa tipologia di professionista. Gli associati presentano un più deciso 
ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛΣ ŎƘŜ ŘƛǾŜƴǘŀ άǎǘŀōƛƭŜέ ƴŜƭ 
15,7% deƛ ŎŀǎƛΦ !ƴŎƘŜ ǘǊŀ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ǳƴΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ǇƛǴ ǎǇƛƴǘŀ ŀ ŎǊŜŀǊŜ 
sinergie con altri professionisti: se il 68,6% dei 18-35enni dichiara di avere 
rapporti, anche saltuari, di collaborazione con altri professionisti e imprese, il 
муΣф҈ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀŘ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀΣ ƳŜƴǘǊŜ άǎƻƭƻέ ƛƭ 
12,5% non fa parte di alcun tipo di circuito (tab. 28). 

! ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ǳƴŀ media propensione a 
ǇǳōōƭƛŎƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŏƻƴ ǳƴ ǎƛǘƻ ǿŜōΦ {ƻƴƻ ŎƛǊŎŀ ǳƴ ǉǳŀǊǘƻ ƛ 
professionisti che ne hanno uno: tra chi opera nel settore edile la percentuale 
scende al 19,2%, mentre sale al 34,8% tra gli appartenenti al settore 
informatico (fig. 24).  
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Fig. 23 ς [ΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀ ǊŜǘƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛΣ per modalità di esercizio della libera 
professione, 2016 (val. %) 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

 

Tab. 28 ς [ΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀ ǊŜǘƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛΣ ǇŜǊ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁΣ нлмс (val. %) 

 
/ƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ 

Totale 
Fa parte di reti strutturate di 
collaborazione? 

18-35 
anni 

36-45 
anni 

46-55 
anni 

56-65 
anni 

oltre 65 
anni 

No 12,5 15,3 25,6 29,1 38,6 23,0 

Si, fa parte di una rete di 
professionisti che collabora 
stabilmente 

18,9 11,4 8,7 6,9 6,6 10,5 

Si, ha dei rapporti di 
collaborazione con alcuni 
professionisti e imprese 

68,6 73,3 65,7 64,0 54,8 66,5 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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Fig. 24 ς Liberi professionisti che dichiarano la presenza di un sito web dello studio, per area 
di specializzazione, 2016 (val. %) 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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5. Resistere alla crisi: luci e ombre di un 
quinquennio in trincea 

5ŀƭ нлмл ƭŜ ƭƛōŜǊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛΣ Ŝ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǘŜŎƴƛŎŀ in particolare, stanno 
vivendo un periodo di forte affanno, dovuto agli effetti di una crisi che ha 
colpito duramente alcuni mercati strategici delle attività professionali, primo 
fra tutti il settore delle costruzioni. Tuttavia i periti industriali sembrano avere 
tenuto botta, reagendo per certi versi meglio di altre professioni.  

Se si osserva ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ Ŝ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƛ ŎƭƛŜƴǘƛ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ 
anni, infatti, emerge che il 71% dei professionisti ha visto nel 2016 
confermare (47,3%) o accrescere (23,7%) i propri volumi economici. Un dato 
ǉǳŜǎǘƻ ŎƘŜ ŀǇǇŀǊŜ ƛƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭŀ 
quota di quanti avevano resistito alla crisi si collocava complessivamente al 
спΣр҈Φ wŜǎǘŀ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǳƴΩŀǊŜŀ ŜƭŜǾŀǘŀ Řƛ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŀΣ ƛƴŘƛǾƛŘuabile nel 29% che 
ha registrato invece una diminuzione del proprio fatturato; tuttavia, rispetto al 
2015, tale dato risulta in diminuzione (fig. 25).  

Tale andamento è confermato anche dai dati sul mercato, che registrano per 
una quota significativa di professionisti un aumento (22%) o una stabilità (54%) 
del numero dei clienti.  Insomma la sensazione è che la professione sia stata in 
questi anni in trincea, abbia tendenzialmente resistito, cercando di ridurre al 
minimo le perdite (fig. 26).  

La variabile territoriale tende però a diversificare le performance economiche 
dei periti. Come prevedibile, nelle regioni del Mezzogiorno la quota di 
intervistati che dichiara un fatturato in calo nel 2016 rispetto al 2015 raggiunge 
il 34%, contro il 25,2% dei periti che esercitano nel Nord Ovest. In questa parte 
del Paese si registra anche la quota maggiore del fatturato in crescita, con il 
26,1% (tab. 29). 

Rispetto alla specializzazione professionale emerge una maggiore solidità per 
ƭΩŀǊŜŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ŘƻǾŜ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀ Řƛ ǇŜǊƛǘƛ ŎƘŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀ 
un fatturato in crescita con percentuali superiori alla media del campione e 
intorno al 26,4%. Leggermente più deboli appaiono le condizioni dei periti 
ƻǊƛŜƴǘŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ 
ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƛǾƛƭŜΣ ŜƴǘǊŀƳōƛ Ŏƻƴ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ƛƴ Ŏŀƭƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƭ 
30% (tab. 30). 
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Fig. 25 ς Andamento del fatturato dello studio nel 2015 e 2016 (val. %) 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

Fig. 26 ς Andamento del numero dei clienti dello studio nel 2015 e 2016 (val. %) 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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Tab. 29 ς Andamento del fatturato e del clienti dello studio nel 2016, per area geografica 
(val. %) 

 
Area geografica 

Totale 
 

Nord-
ovest 

Nord-
est 

Centro Sud 

Fatturato 

Aumentato 26,1 25,0 20,5 20,4 23,7 

Invariato 48,7 45,9 49,4 45,6 47,2 

Diminuito 25,2 29,1 30,1 34,0 29,0 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Numero dei clienti 

Aumentato 23,2 21,8 21,6 21,1 22,1 

Invariato 55,9 54,3 54,3 48,8 54,0 

Diminuito 20,9 23,9 24,1 30,0 24,0 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

 

Tab. 30 ς Andamento del fatturato e del clienti dello studio nel 2016, per area di 
specializzazione (val. %) 

 
Area di specializzazione (*) 

Totale 
 

Prevenzione 
e igiene 

ambientale 

Informa-
zione 

Industriale 
meccanico 

Industriale 
elettrico 

Civile e 
ambientale 

Fatturato 

Aumentato 22,1 26,4 23,4 25,5 21,9 23,7 

Invariato 47,6 54,0 50,1 46,0 46,1 47,2 

Diminuito 30,3 19,5 26,5 28,5 32,0 29,0 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Numero dei clienti 

Aumentato 22,0 18,8 22,0 23,5 19,6 22,1 

Invariato 52,4 67,1 57,8 53,7 52,2 54,0 

Diminuito 25,6 14,1 20,2 22,8 28,2 24,0 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

(*) Sono state considerate solo le aree di specializzazioni che presentavano numerosità campionaria 
adeguata (più di 100 rispondenti) per effettuare elaborazioni 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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Anche da un punto di vista anagrafico non mancano le differenze. I giovani 
hanno registrato nel 2016 un aumento del loro fatturato mediamente 
maggiore degli altri (36,2%), e solo il 17% ha assistito invece ad una 
ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭŀ ƳƛƴƻǊŜ ŀƴȊƛŀƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
professionale che esprime, nelle sue fasi di avvio, una naturale tendenza alla 
crescita. Tuttavia, anche il fatto che i giovani tendano, più dei loro colleghi, a 
lavorare secondo modalità più collaborative (come studi associati, o facendo 
rete con altri professionisti), può contribuire a spiegare le migliori performance 
di questo gruppo (tab. 31). 

 

Tab. 31 ς Andamento del fatturato e del clienti dello studio ƴŜƭ нлмсΣ ǇŜǊ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ όǾŀƭΦ 
%) 

 
/ƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ 

Totale 

 
18-35 anni 36-45 anni 46-55 anni 56-65 anni 

oltre 65 
anni 

Fatturato 

Aumentato 36,2 24,5 22,3 17,1 18,9 26,1 

Invariato 46,8 48,2 46,6 47,9 46,2 48,7 

Diminuito 17,0 27,3 31,1 35,0 34,9 25,2 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Numero dei clienti 

Aumentato 36,5 23,7 19,9 14,0 16,5 22,1 

Invariato 50,4 54,6 55,0 55,7 51,5 54,0 

Diminuito 13,0 21,7 25,2 30,2 31,9 24,0 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

A ben vedere, infatti, tra chi esercita la professione in forma associata si 
registra un andamento migliƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ con una prevalenza 
di quanti vedono aumentare il fatturato di studio rispetto a chi registra invece 
una diminuzione (27,2% contro il 23,9%). Di contro, tra chi esercita la 
professione in forma individuale, tende ad essere prevalente una condizione 
di sofferenza, e se il 46,6% dichiara che nel 2016 il fatturato di studio è rimasto 
invariato, e per il 23,2% è aumentato, vi è quasi un terzo (30,2%) di questo 
ƎǊǳǇǇƻ ŎƘŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ Řŀ ǇƻŎƻ Ŧƛƴƛǘƻ ǳƴ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ƛƴ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ (fig. 
27).  
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!ƴŎƘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ƭŀ ŎƻƳponente 
associata mostra un maggiore consolidamento nel 2016 rispetto ai 
professionisti individuali: la quota di chi ha visto crescere il numero dei clienti 
risulta più elevata di circa tre punti percentuali se confrontata agli altri. Allo 
stesso modo le valutazioni di riduzione del numero dei clienti restano in ogni 
caso più contenute rispetto a quanto emerge dalla risposte delle altre tipologie 
di professionisti (fig. 28). 

Ulteriori interessanti valutazioni emergono ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŀ Ŏǳƛ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛΦ  

Mediamente, chi ha come riferimento principale una clientela più strutturata, 
fatta di medie e grandi imprese, o anche di soggetti pubblici, ha risentito 
meno della crisi, ed è riuscito anche a registrare positivi incrementi di 
fatturato. Di contro, la parcellizzazione della clientela in una marea di piccoli 
committenti privati, ha costituito un elemento di penalizzazione ulteriore e ben 
il 36,7% di chi opera in mercato fatto per lo più di privati cittadini ha segnalato 
nel 2016 una riduzione consistente del fatturato di studio (tab. 32).   

 

 

Fig. 27 ς Andamento del fatturato dello studio nel 2016, per modalità di esercizio della 
libera professione (val. %) 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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Fig. 28 ς Andamento del numero dei clienti dello studio nel 2016, per modalità di esercizio 
della libera professione (val. %) 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

 

Tab. 32 ς Andamento del fatturato dello studio nel 2016, per tipologia di clientela 
prevalente (val. %) 

 
Andamento del fatturato nel 2016 

Totale 
Tipologia di clientela prevalente Aumentato Invariato Diminuito 

Altri studi professionali 23,5 48,3 28,2 100,0 

Enti pubblici 27,3 45,5 27,3 100,0 

Medie e grandi imprese 29,7 46,2 24,2 100,0 

Piccole imprese  23,2 49,1 27,7 100,0 

Privati cittadini 19,7 43,6 36,7 100,0 

Totale 23,9 47,0 29,1 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

Se la tipologia di clientela è un elemento importante nŜƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀǊŜ ƭŜ 
performance professionali, ancora di più lo la variabile territoriale del mercato. 
tƛǴ ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǎƛ ŀƭƭŀǊƎŀΣ ŀōōǊŀŎŎƛŀƴŘƻ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴale e 
internazionale, più le ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŀǳƳŜƴǘŀƴƻΣ Ŝ Ŏƻƴ ŜǎǎŜ ƛƭ ƎƛǊƻ ŘΩŀŦŦŀǊƛ. Tra 
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quanti infatti operano anche a livello internazionale, il 39,1% ha registrato nel 
2016 un aumento del fatturato e solo il 18,7% una diminuzione; anche tra chi 
Ƙŀ ǳƴŀ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƭ ƎƛǊƻ ŘΩŀŦŦari risulta più dinamico, mentre è 
chiaro che chi resta confinato ad una dimensione comunale della propria 
attività rischia molto di più: solo il 14,7% ha visto aumentare il fatturato, 
mentre il 38,1% ha registrato una diminuzione (tab. 33) 

 

Tab. 33 ς Andamento del fatturato dello studio nel 2016, per ambito massimo di estensione 
del mercato di riferimento (val. %) 

 
Andamento del fatturato nel 2016 

Totale 
 Ambito massimo di estensione del mercato di riferimento Aumentato Invariato Diminuito 

Comunale 14,7 47,2 38,1 100,0 

Provinciale 20,9 47,3 31,8 100,0 

Regionale 23,7 47,9 28,4 100,0 

Nazionale 29,8 46,0 24,2 100,0 

Internazionale 39,1 42,2 18,7 100,0 

Totale 23,9 47,0 29,1 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

Nel corso della crisi i professionisti si sono confrontati con problemi indotti 
Řŀƭ Ŏŀƭƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀŎǳǘƛȊȊŀǊǎƛ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŎƘŜ 
proprio la cattiva fase congiunturale ha portato allo scoperto. Entrando nel 
dettaglio della dinamica economica, emergono gli aspetti più concreti con cui 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ǎƛ ŝ ŘƻǾǳǘŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊŜ e che sono imputabili 
essenzialmente a comportamenti di aggiustamento al ribasso messi in atto 
dalla clientela: il 63,1% dei periti ha subito ritardi nei pagamenti, il 52,9% ha 
Ǿƛǎǘƻ ǊƛŘǳǊǎƛ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻƳǇŜƴǎƛΣ mentre il 45,4% ha registrato un sostanziale 
ridimensionamento della domanda (fig. 29).  

Nello stesso tempo la professione ha dovuto affrontare un costo crescente in 
termini di adempimenti normativi e di imposizione fiscale (55%) cui si è 
aggiunto ς e questo in maniera prevedibile con un mercato che tende a 
restringersi ς ǳƴΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ŀƭǘǊŜ ŀǊŜŜ 
professionali (32,8%), ma anche di chi ha fatto ricorso a modalità non regolari 
di prestazione (39,5%). 

In pochi lamentano invece tra le problematiche incontrate la riduzione degli 
spazi di mercato riservati (9,1%), la condizione di solitudine in cui viene 
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ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ όсΣу҈ύ o la difficoltà a stare al passo con le innovazioni 
(5,9%).  

 

Fig. 29 ς tǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ǎŜƎƴŀƭŀǘƛ ŘŀƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
professionale (val. %) (*)  

 

(*) Il totale non è uguale a 100 in quanto erano possibili più risposte 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

Se si osservano le risposte in base alle diverse aree di specializzazione emerge 
chiaramente come le problematiche riscontrate siano state percepite con 
diversa intensità dai professionisti.  

MediamentŜΣ ŎƘƛ ƻǇŜǊŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǎŜƎƴŀƭŀ ƳŜƴƻ ŀǎǇŜǘǘƛΣ Ŝ 
ǎŜƳōǊŀ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ άƛƳƳǳƴŜέ Řŀ ŀƭŎǳƴƛ ŎƘŜ ƛƴǾŜŎŜ ǇŜƴŀƭƛȊȊŀƴƻ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ 
ŀƭǘǊƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛΣ ǉǳŀƭƛ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇŜƴǎƛ όƛƴŘƛŎŀ ƭΩƛǘŜƳ 
άǎƻƭƻέ ƛƭ 29,5% contro il 58,7% dei pǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŜŘƛƭŜύΦ  

Di contro, proprio di edili sono quelli che segnalano con maggiore intensità i 
tanti problemi in cui sono incorsi negli ultimi anni: non solo il ritardo dei 
pagamenti o il peso crescente di oneri burocratici e amministrativi, ma anche il 
calo significativo della domanda (lo segnala il 51,2% di questo gruppo) e 
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ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ǎƭŜŀƭŜ Řƛ ŎƘƛ ƭŀǾƻǊŀ ƛƴ ƴŜǊƻΣ ƻ ƻŦŦǊŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ 
professionali pur non avendone titolo (tab. 34).  

 

Tab. 34 ς tǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ǎŜƎƴŀƭŀǘƛ ŘŀƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
professionale, per area di specializzazione (val. %) (*)  

 
Area di specializzazione (**)  

Totale 

 

Prevenzione 
e igiene 

ambientale 

Informa-
zione 

Industriale 
meccanico 

Industriale 
elettrico 

Civile e 
ambientale 

Ritardo dei pagamenti da parte dei clienti 65,5 48,9 58,3 66,9 64,9 63,1 

Peso crescente dei costi per adempimenti 
normativi, tasse, etc 

54,9 48,9 51,9 53,7 59,3 55,0 

Riduzione dei compensi dei professionisti 49,4 29,5 47,0 56,1 58,7 52,9 

Calo della domanda 31,1 45,5 40,9 47,9 51,2 45,4 

Aumento della concorrenza sleale, da 
parte di chi lavora in nero, o chi offre 
servizi non avendo titolo 

48,9 38,6 36,2 40,1 38,6 39,5 

Aumento della concorrenza tra 
professionisti dell'area tecnica 

35,3 15,9 28,4 32,9 38,8 32,8 

Riduzione degli spazi di mercato 
άǊƛǎŜǊǾŀǘƛέ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ 

11,5 6,8 7,8 9,3 10,1 9,1 

Motivi personali che hanno ostacolato il 
ǊŜƎƻƭŀǊŜ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
lavorativa 

6,0 17,0 7,2 6,5 6,7 7,0 

[ΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŜǎŜǊŎƛǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ 
rapporti stabili con altri professionisti 

4,3 10,2 9,3 7,1 5,3 6,8 

Difficoltà a stare al passo con le 
innovazioni e le nuove richieste del 
mercato 

5,5 4,5 5,2 4,7 8,6 5,9 

5ƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŀ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǇŜǊ 
motivi indipendenti dal mercato 

3,4 3,4 3,7 4,1 4,5 4,1 

(*) Il totale non è uguale a 100 in quanto erano possibili più risposte. (**) Sono state considerate solo le 
aree di specializzazioni che presentavano numerosità campionaria adeguata (più di 100 rispondenti) per 
effettuare elaborazioni 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

9Ω ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ 
presentate negli ultimi anni con riferimeƴǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
professionale. Chi, malgrado tutto, ha continuato ad incrementare il volume 
ŘΩŀŦŦŀǊƛΣ ǎƛ ŝ ŘƻǾǳǘƻ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǊƛǘŀǊŘƻ ŘŜƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƛΣ 
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mentre altri aspetti, quali la bassa dinamicità della domanda o la concorrenza 
con professionisti di area tecnica, sono stati meno rilevanti.  

Di contro, per chi ha perso posizioni, hanno pesato molto, oltre al ritardo nei 
pagamenti da parte dei clienti, il peso crescente degli oneri burocratici ed 
amministrativi, ma anche la riduzione dei compensi dei professionisti, oltre 
che, ovviamente, il calo della domanda, che ha rappresentato di gran lunga il 
fattore principale di affanno (tab. 35). 

 

Tab. 35 ς tǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ǎŜƎƴŀƭŀǘƛ ŘŀƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘtività 
professionale, per andamento del fatturato dello studio nel 2016 (val. %) (*)  

 
Andamento del fatturato nel 2016 

Totale 
 

Aumentato Invariato Diminuito 

Ritardo dei pagamenti da parte dei clienti 64,9 62,1 63,1 63,1 

Peso crescente dei costi per adempimenti normativi, tasse, etc 51,2 54,9 59,6 55,0 

Riduzione dei compensi dei professionisti 49,7 52,4 59,1 52,9 

Calo della domanda 27,9 42,3 65,2 45,4 

Aumento della concorrenza sleale, da parte di chi lavora in nero, o 
chi offre prestazioni/servizi professionali pur non avendo le idonee 
qualifiche 

40,6 36,5 43,8 39,5 

Aumento della concorrenza tra professionisti dell'area tecnica 28,6 31,7 38,7 30,7 

wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ άǊƛǎŜǊǾŀǘƛέ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ 7,2 8,6 11,8 8,1 

Motivi personali che hanno ostacolato il regolare svolgimento 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ 

6,9 7,1 7,0 7,0 

[ΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŜǎŜǊŎƛǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ 
ŘŀƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǎǘŀōƛƭƛ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ ƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 

6,9 5,8 8,4 6,2 

Difficoltà a stare al passo con le innovazioni e le nuove richieste 
del mercato 

6,4 5,7 6,2 5,9 

5ƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŀ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ Řŀƭ 
mercato 

4,4 4,4 3,1 4,4 

(*) Il totale non è uguale a 100 in quanto erano possibili più risposte  

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

[Ŝ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƛƴŎƻƴǘǊŀǘŜ ƴŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ 
ŀƴƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇŜǊ Ƴƻƭǘƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ ǳƴΩoccasione per rimettersi in gioco, e 
avviare interventi finalizzati al miglioramento delƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΦ 
9ƳŜǊƎŜ ƭŀ ǎŜƴǎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜΣ ŘƻǇƻ ŀƴƴƛ Řƛ άǘǊƛƴŎŜŀέ ƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ ǎƛŀ ǇǊƻƴǘŀ ŀ 
ripartire, ad investire in nuove iniziative, ispirate più ad una strategia di 
attacco dei mercati, che non meramente difensiva, quale quella adottata 
negli ultimi anni.  
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Interpellati su quali siano le misure che si intende adottare per il biennio 2017-
2018, la maggioranza del campione (il 57,7%) infatti, intende puntare con 
ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘo del numero degli incarichi e dei clienti ; una scelta 
di gran lunga maggioritaria, che la dice lunga sulla voglia di ripresa che anima i 
professionisti. Sempre in questa logica, il 24,8% pensa di erogare nuovi servizi 
professionali, il 25,7% guarda a possibili nuove alleanze con altri professionisti 
per allargare il campo di azione, mentre il 16,2% intende investire nel 
potenziamento delle funzioni commerciali e di marketing (fig. 30).  

 

Fig. 30 ς Iniziative professionali che gli iscritti intendono avviare nel biennio 2017-2018 (val. 
%) (*)  

 
(*) Il totale non è uguale a 100 in quanto erano possibili più risposte  

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

A fronte di tali iniziative, che vanno in una logica di potenziamento ed 
ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘƛŦŜƴǎƛǾŀ ŀǇǇŀǊŜΣ ŀƭƳŜƴƻ ƛƴ 
ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀΣ ǇƛǴ ǊŜǎƛŘǳŀƭŜΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ άǎƻƭƻέ ƛƭ нуΣф҈ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǇŜƭƭŀǘŜ 
intende ridurre i costi della propria attività nel prossimo biennio. A questo 
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approccio, se ne preferisce uno più razionalizzante, che vada in direzione del 
miglioramento delle performance e della crescita di produttività: il 25,3% 
intende investire in tecnologie (13,7%), il 28,2% riorganizzando in maniera più 
ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻΣ infine il 26,9% migliorare la 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ƻ ŘŜƛ 
collaboratori. 

Da un punto di vista settoriale emerge qualche differenza nelle strategie poste 
in essere. I prƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ 
mediamente intendono mettere in campo più iniziative, finalizzate in primis 
ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŎƭƛŜƴǘƛ Ŝ ƛƴŎŀǊƛŎƘƛ όƛƴŘƛŎŀ ǘŀƭŜ ƛǘŜƳ ƛƭ оуΣс҈ ŘŜƛ 
rispondenti), ma anche di tipo difensivo: il ноΣс҈ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ 
della propria attività (tab. 36).  

 

Tab. 36 ς Iniziative professionali che gli iscritti intendono avviare nel biennio 2017-2018, per 
area di specializzazione (val. %) (*)  

 
Area di specializzazione (**)  

Totale 
  

Prevenzione 
e igiene 

ambientale 

Informa-
zione 

Industriale 
meccanico 

Industriale 
elettrico 

Civile e 
ambientale 

Acquisizione di nuovi incarichi e clienti 62,6 47,7 58,5 60,7 53,2 57,7 

Riduzione dei costi 23,4 25,0 29,6 27,7 32,6 28,9 

Miglioramento organizzazione del lavoro 
interna allo studio 

25,5 21,6 27,2 28,3 31,1 28,2 

aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ 
dei dipendenti/collaboratori 

26,0 28,4 26,0 28,7 25,9 26,9 

Costituzione di alleanze con altri 
professionisti 

23,8 21,6 26,3 27,5 25,3 25,7 

Miglioramento ed innovazione nelle 
tecnologie 

25,1 44,3 28,6 25,0 26,1 25,3 

Erogazione di nuovi servizi professionali 33,6 34,1 20,7 26,7 22,2 24,8 

Potenziamento funzione di marketing e 
commerciale 

18,3 29,5 16,4 17,0 12,5 16,2 

Innovazione rilevante dei servizi 
professionali erogati 

12,8 12,5 13,1 12,9 9,1 11,6 

Potenziamento della rete relazionale sul 
territorio (istituzioni, università, etc) 

9,8 13,6 5,3 6,7 5,0 6,5 

Trasformazione delle studio in società tra 
professionisti 

4,3 3,4 3,2 4,3 3,7 3,9 

(*) Il totale non è uguale a 100 in quanto erano possibili più risposte. (**) Sono state considerate solo le 
aree di specializzazioni che presentavano numerosità campionaria adeguata (più di 100 rispondenti) per 
effettuare elaborazioni 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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9Ω ǇŜǊƼ ƎǳŀǊŘŀƴŘƻ ŀƭƭŀ ŦŀǎŜ ŎƘŜ ǎǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŎƘŜ ƭŜ 
strategie che i periti industriali intendono mettere in campo appaiono più 
differenziate. Tra chi sta vivendo una fase di crescita, oltre a prevalere una 
logica espansiva verso il mercato, viene data grande attenzione al tema 
ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀΥ il 38,2% ha come obiettivo strategico il 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ dello studioΣ ƛƭ ооΣн҈ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
personale e dei collaboratori. Vi è poi un 22,6% che pensa a potenziare le 
funzioni commerciali e di marketing.  

/Ƙƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƛƴ ŦŀǎŜ άǊŜŎŜǎǎƛǾŀέΣ ǇǳǊ ǇǳƴǘŀƴŘƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŎƭƛŜƴǘƛΣ 
reputa importante abbattere i costi: è il 37,2% di questo gruppo a porsi per il 
biennio 2017-2018 questo obiettivo. A seguire, si avverte come prioritaria la 
necessità di fare rete con altri professionisti (il 25,5% intende attivare 
alleanze). Complessivamente però il numero delle iniziative da mettere in 
campo sembra per questo gruppo molto più contenuto (tab. 37).  

 

Tab. 37 ς Iniziative professionali che gli iscritti intendono avviare nel biennio 2017-2018, per 
andamento del fatturato dello studio nel 2016 (val. %) 

 
Andamento del fatturato dello 

studio nel 2016 
Totale 

 
Aumentato Invariato Diminuito 

Acquisizione di nuovi incarichi e clienti 67,4 56,3 53,4 57,7 

Riduzione dei costi 21,1 28,4 37,2 28,9 

Miglioramento organizzazione del lavoro interna allo 
studio 

38,2 27,1 22,5 28,2 

aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƛ 
dipendenti/collaboratori 

33,2 27,4 21,2 26,9 

Costituzione di alleanze con altri professionisti 29,1 24,3 25,5 25,7 

Miglioramento ed innovazione nelle tecnologie 31,6 26,5 19,0 25,3 

Erogazione di nuovi servizi professionali 30,6 23,9 21,7 24,8 

Potenziamento funzione di marketing e commerciale 22,6 13,6 15,2 16,2 

Innovazione rilevante dei servizi professionali erogati 16,9 11,4 8,4 11,6 

Potenziamento della rete relazionale sul territorio 
(istituzioni, università, etc) 

8,7 6,0 5,6 6,5 

Trasformazione delle studio in società tra 
professionisti 

5,1 3,5 3,3 3,9 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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6. Il mercato tra sfide e nuove opportunità 

Le scelte di investimento messe in programma dai professionisti per i prossimi 
anni Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƭŜǘǘŜ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ƻƎƎŜǘǘƛǾŀ Ŝ 
realistica della domanda che proviene dal mercato; una domanda che si sta 
modificando sostanzialmente e rispetto alla quale molti periti industriali sono 
pronti ad innovare la propria offerta di servizi professionali, pur di restare 
competitivi. A fronte di ciò tuttavia, non si possono non segnalare due 
elementi forti di criticità che emergono in questa fase storica che la 
professione sta attraversando: 

- da un lato, un tendenziale affievolimento della domanda in quegli 
ambiti di competenza da sempre distintivi per la professione, che 
ǊƛǎŎƘƛŀ Řƛ ǎǇƛŀȊȊŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƘŜ ƛ ǇŜǊƛǘƛ ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 
mettere in campo rispetto ai trend evolutivi del mercato,  

- ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻΣ una forte difficoltà a leggere e decodificare gli scenari 
emergenti del mercato. 

Colpisce infatti la quota di chi non riesce a leggere il mercato e a individuare la 
tendenza della domanda lungo le diverse linee dei servizi che rappresentano in 
generale il portafoglio delle attività dei periti. La scarsa conoscenza del 
mercato, ovviamente indotta da una situazione inedita per la professione, 
costituisce il primo elemento su cui orientare una riflessione interna alla 
professione, anche utilizzando ς come in una sorta di benchmark ς i 
posizionamenti di mercato delle altre professioni concorrenti.  

Declinando lΩƻŦŦŜǊǘŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƘŜ ƛ ǇŜǊƛǘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǊƻƎŀǊŜ Ŝ 
ŎƘƛŜŘŜƴŘƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ 
segmenti di offerta, in molti casi prevale infatti  ƭΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƭŀ 
tendenza prevalente. Questo succede, ad esempio, nel caso della 
valutazione/estimo immobiliare, dove il 65,6% non si esprime sui possibili 
sviluppi, e ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǉǳŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ άƴǳƻǾŀέ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ƭŀ 
ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ƻ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴƛǎǘƛŎŀ ǎǘǊŀŘŀƭŜ dove la percentuale di chi non sa indicare 
lΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ǎŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ тпΣн҈ Ŝ ттΣу҈Φ aŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŜ 
aree tradizionali di attività si riscontra difficoltà a decodificare i mercati: sono il 
ооΣн҈ ƛ ǇŜǊƛǘƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎŀƴƴƻ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƎƛǳŘƛȊƛ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ 
di servizi legatƛ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴŎŜƴŘƛΣ Ŝ ƛƭ прΣп҈ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ 
contabilizzazione dei lavori (fig. 31). 
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Fig. 31 ς vǳƻǘŀ Řƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎŀ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ǉǳŀƭŜ ǎƛŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
professionali erogati dai periti industriali, per tipologia di servizio professionale (val. %) 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

 

Più chiaro invece appare agli occhi dei professionisti ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀΣ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎŀ ƻ 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ς aree dove la loro presenza appare decisamente più 
consolidata ς e dove però al tempo stesso, le valutazioni sono di segno 
prevalentemente negativo: solo il 12,6% vede infatti un aumento della 
domanda di questo mercato, mentre quasi la metà degli intervistati (il 49,6%) 
indica una diminuzione (tab. 38).  
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Tab. 38 ς Andamento della domanda di mercato di servizi professionali, secondo gli iscritti 
(val. %) 

 
Andamento della domanda di mercato 

Totale 

 
Aumenta 

Resta 
invariata 

Diminuisce 

Certificazioni (energetiche, etc) 49,9 36,3 13,7 100,0 

Consulenza legale e fiscale 39,9 45,5 14,6 100,0 

Prevenzione salute e sicurezza 33,4 47,5 19,1 100,0 

Perizie tribunale, assistenza tributaria e consulenza 
tecnica (CTU e CTP) 

32,5 45,6 21,9 100,0 

Mediazione 32,5 42,8 24,7 100,0 

Prevenzione incendi 31,6 49,8 18,6 100,0 

Consulenza tecnica generale 25,2 52,2 22,6 100,0 

Valutazione/estimo immobiliare/rilievi catastali 22,8 44,5 32,7 100,0 

Gestione, amministrazione 18,9 64,5 16,6 100,0 

Infortunistica stradale 17,0 56,3 26,7 100,0 

Installazione impianti 13,2 47,1 39,7 100,0 

Progettazione (edile, impiantistica, informatica, etc) 12,6 37,8 49,6 100,0 

Collaudo impianti 12,3 46,6 41,2 100,0 

Direzione lavori 8,2 44,5 47,3 100,0 

Misura e contabilità lavori 8,0 50,0 42,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

Considerando il saldo tra previsioni di aumento e diminuzione (al netto quindi 
Řƛ ŎƘƛ ƎƛǳŘƛŎŀ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǾŀǊƛŀǘŀύ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ 
assieme alla direzione lavori, sono le aree professionali in cui si registra 
ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇŜƎƎƛƻǊŜΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 
delle costruzioni e che si è riverberata profondamente sul lavoro di tanti 
professionisti di area tecnica (fig. 32).  
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Fig. 32 - {ŀƭŘƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŎƘŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀƴƻ άƛƴ ŀǳƳŜƴǘƻέ Ŝ άƛƴ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜέ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
mercato, per tipologia di servizio professionale (val. %) 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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un andamento declinante della domanda e, anche se con minore intensità, 
ǎǘŜǎǎŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŦŀǘǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴƛǎǘƛŎŀ ǎǘǊŀŘŀƭŜ Ŝ ƭŀ 
valutazione immobiliare.  
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il 49,9% dei professionistƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ ƛƭ осΣо҈ 
invariata e solo il 13,7% in diminuzione. Potenzialmente in aumento è anche 
ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ consulenza legale e fiscale, che sempre più si accompagna 
ŀƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ǎǘǊettamente tecnica: in questo 
caso sono il 39,9% i professionisti che indicano un aumento e il 14,6% quelli 
che intravedono invece una diminuzione.  
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Segue poi un gruppo di servizi dal buon potenziale di sviluppo: prevenzione 
della salute e della sicurezza, la cui domanda è giudicata in crescita dal 33,4% 
dei professionisti, la prevenzione incendi (31,6%), le perizie in tribunale come 
ctu e ctp (32,5%), e infine la mediazione (32,5%).  

Non a caso i tre segmenti di offerta sopra ricordati (certificazione, salute e 
sicurezza, prevenzione incendi) sono anche quelli su cui i periti dichiarano di 
possedere una maggiore capacità competitiva rispetto ad altri professionisti 
άŎƻƴŎƻǊǊŜƴǘƛέ come i geometri, gli ingegneri, architetti (fig. 33).  

 

Fig. 33 - Quota di iscritti che giudica molto o abbastanza competitiva la figura del perito 
industriale rispetto ad altre professioni, per tipologia di servizio professionale (val. %) 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ Ŏƻƭƭŀǳdo degli impianti (intorno al 52%), la direzione lavori e 
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¦ƴΩŀǳǘƻǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŎŀǊǎŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ǎŜƳōǊŀ ƛƴǾŜŎŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǊŜ ǳƴŀ 
quota piuttosto stabile di risposte che si aggira intorno al 20% con una punta 

9,4 

9,6 

11,4 

15,9 

23,0 

32,2 

34,2 

43,4 

46,6 

48,8 

52,1 

52,2 

52,5 

58,6 

67,2 

0,0 10,0 20,0 30,0 40,0 50,0 60,0 70,0 80,0 

Consulenza legale e fiscale 

Mediazione 

Gestione, amministrazione 

Infortunistica stradale 

Valutazione/estimo immobiliare 

Perizie tribunale, assistenza tributaria (CTU, Χ 

Misura e contabilità lavori 

Prevenzione salute e sicurezza 

Consulenza tecnica generale 

Direzione lavori 

Collaudo impianti 

Prevenzione incendi 

Installazione impianti 

Certificazioni (energetiche, ecc.) 

Progettazione (edile, impiantistica, Χ 



Osservatorio sulla professione 
  D 

Rapporto finale  

 

67 

 

ŎƘŜ ǎŦƛƻǊŀ ƛƭ ол҈ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǊŜǎǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ƭŀǾƻǊƛΦ 
Piuttosto consistenti appaiono invece le quote di incertezza relative 
ŀƭƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴƛǎǘƛŎŀ ǎǘǊŀŘŀƭŜΣ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ ƭŜƎŀƭŜ Ŝ ŦƛǎŎŀƭŜΣ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ 
gestione e amministrazione, segnali questi della necessità di procedere a un 
ǊƛŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴǘƛ.  

Portando le valutazioni degli intervistati a un livello più aggregato di domanda 
e prendendo quindi in considerazione i settori di maggiore interesse 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ ƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻ ǉǳŀƴǘƻ 
emerso rispetto ai servizi professionali.  

Ristrutturazione di impianti e riqualificazione energetica sono gli ambiti di 
maggiore potenzialità, con il 54,2% di intervistati che indica un aumento della 
domanda, e il 33,2% una stabilità. {ŜƎǳŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ, che mostra 
una dinamica positiva per il 46,3% degli iscritti e una di stabilità per il 39,6%, 
mentre segnali positivi, ma meno dinamici, ŜƳŜǊƎƻƴƻ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ 
delle ristrutturazioni edilizie e della sicurezza ambientale, dove prevalgono 
indicazioni di stabilità, e dove comunque i giudizi positivi superano quelli 
negativi. Abbastanza chiara è anche la valutazione non positiva del mercato 
relativo ai lavori pubblici e a quello legato alle nuove costruzioni (tab. 39). 

 

Tab. 39 ς Andamento complessivo della domanda di mercato di servizi professionali in 
alcuni settori, secondo gli iscritti (val. %) 

 
Andamento della domanda di mercato 

Totale 

 
Aumenta Resta invariata Diminuisce 

Informatica 46,3 39,6 14,1 100,0 

Lavori pubblici 5,9 33,5 60,6 100,0 

Nuove costruzioni 4,4 20,4 75,2 100,0 

Riqualificazione energetica 54,2 33,2 12,7 100,0 

Ristrutturazioni edilizie 35,9 36,0 28,0 100,0 

Sicurezza ambientale 29,5 44,9 25,7 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ǎǳ ōŀǎŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ 
approfondire lo scenario di contesto in cui si muovono i professionisti: uno 
scenario  che presenta non poche differenziazioni. Se i servizi professionali che 
soffrono al momento un calo della domanda di mercato, non registrano in 
alcun contesto territoriali dinamiche di segno opposto, ma semplicemente una 
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diversa intensità del calo è guardando ai servizi la cui domanda è in crescita 
che si individuano differenze interessanti.  

¢ǳǘǘŀ ƭΩŀrea dei servizi legati alle certificazioni appare in deciso aumento al 
Nord Est, al Centro e al Sud (con una differenza percentuale di 40 punti tra chi 
percepisce un aumento della domanda rispetto a chi segnala una diminuzione), 
mentre al Nord Est tale dinamica sembrerebbe meno intensa. Diverso invece il 
discorso per la consulenza legale e fiscale e per le perizie dove, a fronte di 
apprezzabili incrementi della domanda nelle regioni del Nord, nel Centro si 
registrano dinamiche meno intense, mentre al Sud la domanda di tali servizi è 
valutata in diminuzione. Complessivamente, il Sud conferma il quadro di 
maggiore criticità già segnalato, anche con riferimento a quegli ambiti di 
attività che in ŀƭǘǊŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜ ǎǘŀƴƴƻ ǊƛƳƻŘǳƭŀƴŘƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řŀ 
parte dei professionisti e consentendo a molti di reagire positivamente alla 
crisi (fig. 34).  

Anche da un punto di vista settoriale si confermano le stesse indicazioni, con 
una dinamica di maggiore ripresa al Nord Ovest e Nord Est, più lieve al Centro, 
e più flebile al Sud (fig. 35).  

 

Fig. 34 - {ŀƭŘƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŎƘŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀƴƻ άƛƴ ŀǳƳŜƴǘƻέ Ŝ άƛƴ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜέ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
mercato di alcuni servizi professionali, per area geografica (val. %) 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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Fig. 35 - {ŀƭŘƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŎƘŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀƴƻ άƛƴ ŀǳƳŜƴǘƻέ Ŝ άƛƴ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜέ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
mercato della domanda di servizi professionali in alcuni settori, per area geografica (val. %) 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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7. La formazione ŎƻƴǘƛƴǳŀΣ ǳƴΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ŎƘŜ Ǿŀ 
ƻƭǘǊŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ 

[ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǳƴ ƻōōƭƛƎƻ 
normativo, ma anche uno strumento decisivo per resistere in un mercato 
ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ Ŝ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜΣ soprattutto a livello 
tecnologico, impone un allineamento costante delle conoscenze acquisite ai 
cambiamenti che interessano i contesti produttivi ed economici.  

La maggioranza degli iscritti si considera, da questo punto di vista, abbastanza 
in linea con quello che richiede il mercato. Il 72,5% dichiara infatti che le 
ǇǊƻǇǊƛŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎƻƴƻ άŀōōŀǎǘŀƴȊŀέ ŀƭƭƛƴŜŀǘŜ ŀƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀΣ 
Ƴŀ ǎƻƭƻ ƛƭ мсΣр҈ ŜǎǇǊƛƳŜ ǳƴ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ǇƛǴ ƴŜǘǘƻΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻƭŜ άŘŜƭ ǘǳǘǘƻ 
ŀƭƭƛƴŜŀǘŜέΦ /Ωŝ Ǉƻƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁΣ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ŎƛǊŎŀ ƭΩмм҈ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛΣ 
ovvero coloro che considerano poco o per nulla adeguate le proprie 
conoscenzeΥ ǳƴΩŀǊŜŀ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜΣ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ǳƴ ǇƻΩ ǇƛǴ 
diffusa (15%) ǉǳŀƴǘƛ ƻǇŜǊŀƴƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ (tab. 40).  

 

Tab. 40 ς Il giudizio sulla rispondenza delle conoscenze professionali degli iscritti rispetto 
alle esigenze del mercati, per area di specializzazione (val. %) (*)  

 
Area di specializzazione 

Totale 

 

Prevenzione 
e igiene 

ambientale 

Informa-
zione 

Industriale 
meccanico 

Industriale 
elettrico 

Design 
Civile e 

ambientale 

Chimica e 
tecnologie 
alimentari 

Del tutto allineate 18,4 14,2 18,4 15,6 28,6 14,6 18,6 16,5 

Abbastanza 
allineate 

72,8 70,7 69,4 74,8 59,5 75,5 68,6 72,5 

Poco allineate 7,2 14,2 10,8 9,3 9,5 9,6 11,7 10,3 

Per nulla allineate 1,6 0,8 1,4 0,4 2,4 0,2 1,1 0,7 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

La convinzione di proporsi sul mercato del lavoro con un background del tutto 
adeguato caratterizza poi più i laureati dei diplomati (21,1% dei primi contro 
16,6% dei secondi) e gli anziani più dei giovani (considera del tutto allineate le 
proprie conoscenze professionali il 9,7% dei 18-35enni rispetto al 26,4% degli 
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over 65), favoriti questi ultimi dalla solidità e sicurezza che deriva da una più 
lunga esperienza professionale (tab. 41).  

 

Tab. 41 ς Il giudizio sulla rispondenza delle conoscenze professionali degli iscritti rispetto 
alle esigenze del mercati, per classe di età e titolo di studio (val. %) 

 
/ƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ Titolo di studio 

Totale 

 

18-35 
anni 

36-45 
anni 

46-55 
anni 

56-65 
anni 

oltre 
65 

anni 
Diplomati Laureati 

Del tutto allineate 9,7 14,6 17,6 19,0 26,4 16,1 21,1 16,5 

Abbastanza allineate 77,4 74,9 71,5 69,9 65,5 72,9 67,8 72,5 

Poco allineate 12,3 9,9 10,4 10,4 6,7 10,3 10,7 10,3 

Per nulla allineate 0,5 0,6 0,6 0,7 1,4 0,7 0,4 0,7 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

Il giudizio espresso dalla categoria lascia comunque emergere una domanda 
elevata di aggiornamento, che vada a rafforzare le conoscenze considerate 
centrali per affrontare il mercato, e non si riduca ad un mero adempimento 
normativo. /ƘƛŀƳŀǘƛ ŀŘ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ǎǳ ǉǳŀƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ǎƛ 
concentra il maggior interesse in termini di aggiornamento, la metà degli 
iscritti (51%) esprime una netta preferenza per le innovazioni tecniche e 
tecnologiche che interessano il mercato.  

A seguire, ma abbastanza distanziati, vi sono le lingue straniere (indicate dal 
40,4% degli iscritti) considerate sempre più necessarie non solo per 
comprendere testi e disciplinari, ma anche in prospettiva per aprirsi ad un 
mercato che oggi risulta per la professione ancora troppo confinato alla 
dimensione locale, ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ 
(37%) e tutto il fronte delle certificazioni όосΣр҈ύΥ ǳƴ Řŀǘƻ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŎƘŜ 
conferma ulteriormente ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 
centrale per le prospettive di mercato che offre e potrà continuare ad offrire in 
futuro, nonché in termini di posizionamento e accreditamento del 
professionista sul mercato (tab. 42).  
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Tab. 42 ς ArŜŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǳ Ŏǳƛ Ǝƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀǾǾŜǊǘƻƴƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ 
ŀƎƎƛƻǊƴŀǊǎƛΣ ǇŜǊ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ όǾŀƭΦ ҈ύ (*) 

 
/ƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ 

Totale 

 
18-35 
anni 

36-45 
anni 

46-55 
anni 

56-65 
anni 

oltre 65 
anni 

Innovazione tecniche e tecnologiche 47,9 50,4 52,8 52,9 48,7 51,0 

Lingue straniere 47,2 46,5 41,1 34,6 22,9 40,4 

Evoluzione della normativa di interesse 
professionale 

38,7 40,1 37,6 34,5 29,3 37,0 

Certificazioni, nuove abilitazioni per 
ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ 

45,4 41,2 36,9 30,1 20,8 36,5 

Software, programmi informatici 33,5 32,7 31,2 34,9 34,8 33,0 

Accesso a finanziamenti (fondi europei 
e nazionali) 

31,5 30,8 26,9 20,6 13,9 26,1 

aŀǊƪŜǘƛƴƎ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
professionale 

23,4 21,8 18,3 14,6 9,6 18,4 

Comunicazione e rapporto con cliente 19,5 16,5 15,5 12,1 9,1 15,2 

Amministrazione e gestione attività 
professionale 

19,9 16,1 12,0 9,3 8,6 13,5 

9ǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ 
(deontologia, assicurazioni, società tra 
professionisti) 

17,6 15,2 12,5 10,3 10,6 13,4 

(*) Il totale non è uguale a 100 in quanto erano possibili più risposte  

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

Sempre in tema di nuove tecnologie si riscontra anche un discreto interesse 
ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ όŘƛŎƘƛŀǊŀ ŎƘŜ ǾƻǊǊebbe aggiornare le proprie 
conoscenze in tale ambito il 33% degli iscritti), cosi come emerge un buon 
ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ, nazionali ed europei 
(26,1%), mentre minore interesse incontrano altri argomenti, alcuni dei quali 
ǎƻƴƻ ƎƛŁ ŎƻǇŜǊǘƛ Řŀ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΥ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ όмуΣп҈ύΣ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ 
deontologia (13,4%), comunicazione e rapporto con il cliente (15,2%), 
ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩattività professionale (13,5%). 

{Ŝ ǘŜƴŜǊŜ ƛƭ Ǉŀǎǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ 
ƛƳǇŜǊŀǘƛǾƻ ŎŀǘŜƎƻǊƛŎƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƛƴŘƛǎǘƛƴǘŀƳŜƴǘŜΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŀƭŎǳƴŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀȊƛƻƴƛΦ  

I giovani mƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ƳŀǊŎŀǘŀ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ƭƛƴƎǳŜ όптΣн҈ύΣ ƭŜ 
certificazioni (45,4%) e tutti quegli aspetti di nuova conoscenza e competenza 
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ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΥ Řŀƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ 
cliente al marketing, alla promozione. Tra chi esercita la professione in forma 
autonoma si riscontra poi una domanda mediamente più alta di formazione in 
tutti i campi, e in particolare in tema di accesso ai finanziamenti (34,5%), 
certificazioni (40,8%), lingue straniere (45,2%) e ovviamente per tutte quelle 
ƳŀǘŜǊƛŜ ŎƘŜ ŀǘǘŜƴƎƻƴƻ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭƛōŜǊƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ Řƛ 
gestione dello studio. Non si riscontrano invece particolari distinzioni tra 
laureati e diplomati, esprimendo entrambi più o meno le stesse domande sul 
fronte formativo (tab. 43). 

 

Tab. 43 ς !ǊŜŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǳ Ŏǳƛ Ǝƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀǾǾŜǊǘƻƴƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ 
aggiornarsi, modalità di esercizio della professione (val. %) 

 
Modalità di esercizio della professione 

Totale 
 

Esercitano 
occasio-

nalmente 

Esercitano 
come 

autonomi 

Esercitano 
come 

dipendenti 

Innovazione tecniche e tecnologiche 54,4 50,9 64,2 51,0 

Lingue straniere 39,3 45,2 49,5 40,4 

Evoluzione della normativa di interesse professionale  36,0 40,2 46,0 37,0 

Certificazioni, nuove abilitazioni per ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
professione 

39,9 40,8 40,4 36,5 

Software, programmi informatici 34,1 37,6 36,5 33,0 

Accesso a finanziamenti (fondi europei e nazionali) 26,4 34,5 17,1 26,1 

aŀǊƪŜǘƛƴƎ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ 17,4 25,3 12,3 18,4 

Comunicazione e rapporto con cliente 13,9 20,0 13,3 15,2 

Amministrazione e gestione attività professionale 13,5 14,2 13,5 13,5 

9ǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ όŘŜƻƴǘƻƭƻƎƛŀΣ 
assicurazioni, società tra professionisti) 

13,1 15,3 12,9 13,4 

Altro 2,6 2,4 3,2 3,1 

(*) Il totale non è uguale a 100 in quanto erano possibili più risposte  

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

[ΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƳƛǊŀǘŀΣ ŎƘŜ ǾŀŘŀ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛΣ ǘǊƻǾŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ŎƘƛŀǊŀ ŎƘŜ Ǝƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ 
esprimono per una formazione di tipo tradizionale, in una logica verticale 
(docente ς discente) e possibilmente frontale.  
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Alla domanda di indicare quale sia la modalità formativa considerata più 
ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ƛƭ отΣр҈ ƛƴŘƛŎŀ ƛƭ άŎƻǊǎƻ ƛƴ ŀǳƭŀέΣ ƛƭ нсΣф҈ 
opta per la formazione a distanza e il 25,3% per seminari tecnici altamente 
specializzati.  

tƻŎƻ ǎǇŀȊƛƻ ŝ Řŀǘƻ ŀƭ άŦŀƛ Řŀ ǘŜέΣ ovvero ŀƭƭΩaggiornamento tramite riviste o 
partecipazione a fiere, o a logiche di orizzontalità, quali il confronto tra 
colleghi, che raccolgono complessivamente solo il 10,3% delle preferenze.  

I più affezionati ai corsi in aula sono i giovani (18-35 anni), che non a caso sono 
quelli che esprimono una maggiore necessità di aggiornamento, segno di come 
ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ Ǌƛǎǳƭǘƛ ŎŀǊŜƴǘŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ 
iscritti che si affacciano ad essa, e abbia bisogno di essere rafforzata nei primi 
anni di attività. Di contro è tra i laureati e chi ha una specializzazione in campo 
informatico che la formazione a distanza riceve più consensi, con 
rispettivamente il 31,8% e 43,2% delle preferenze (tab. 44). 

 

Tab. 44 ς aƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǊƛǘŜƴǳǘŜ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎƛΣ ǇŜǊ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ όǾŀƭΦ ҈ύ 

 
/ƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ 

Totale 

 
18-35 
anni 

36-45 
anni 

46-55 
anni 

56-65 
anni 

oltre 65 
anni 

Corsi di formazione in presenza 39,3 36,3 39,0 37,2 33,0 37,5 

Corsi di formazione a distanza 26,9 31,7 27,5 23,1 20,1 26,9 

Partecipazione a seminari tecnici 
altamente specializzati 

22,0 22,0 24,9 29,7 32,3 25,3 

Confronto con colleghi 8,1 5,7 4,8 4,7 3,6 5,5 

Lettura di riviste specializzate di 
settore 

1,9 3,5 3,2 3,8 8,0 3,5 

Partecipazione a fiere 1,8 0,9 0,7 1,5 3,0 1,3 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

/ƻƳŜ ƴƻǘƻΣ ƭŀ ƭŜƎƎŜ уфκнлмс Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нлнмΣ ƭΩƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜǘŁ 
ŘŜƭƭŀ ƭŀǳǊŜŀ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ {ǘŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ 
innovazione importante per una categoria che già dai primi anni duemila ha 
aperto le proprie porte ai laureati e che oggi ne può vantare al proprio interno 
già una cospicua minoranza.  

Quello della laurea costituisce tuttavia per molti iscritti in possesso del 
diploma di scuola secondaria un percorso non del tutto sconosciuto. A fronte 
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infatti del 9,1% di iscritti che ha conseguito un diploma terziario, vi è un 3,8% 
che risulta tuttora iscritto ad un corso di laurea (tra i giovani sono il 6,6% e tra i 
laureati il 4,3%) e un altro 29,6% che lo è stato nel passato, ma ha 
abbandonato gli studi. Più della metà tuttavia (57,5%) non è mai entrato nelle 
aule universitarie (fig. 36 e tab. 45).  

 

Fig. 36 ς Dƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ Ŝ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ǇŜǊ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ όǾŀƭΦ ҈ύ 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

{Ŝ ƛƭ {ǳŘ ŝ ƭΩŀrea dove si registra la quota più alta di laureati (15,4%) ma anche 
Řƛ ǉǳŀƴǘƛ ǎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ όт҈ύ ƻ ƭΩƘŀƴƴƻ ŀōōŀƴŘƻƴŀǘŀ όорΣм҈ύ 
ς a conferma di una vocazione storica delle regioni meridionali a titoli di studio 
elevati ς è da sottolineare che la confidenza maggiore con le aule universitarie 
la presentano gli iscritti che esercitano la professione il forma residuale od 
ƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭŜΥ ǘǊŀ ƛ ƭƛōŜǊƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ ƛƴŦŀǘǘƛΣ άǎƻƭƻέ ƛƭ тΣп҈ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ ƭŀ 
laurea e il 61% non ha mai avuto rapporti con le università (tab. 45).  

Emerge comunque tra agli iscritti un discreto orientamento a innalzare il 
ǇǊƻǇǊƛƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻΦ ¢Ǌŀ ǉǳŀƴǘƛ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ƭŀ ƭŀǳǊŜŀ ƭΩммΣн҈ ǎƛ ŘƛŎƘƛŀǊŀ 
Ƴƻƭǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŀŘ ƛǎŎǊƛǾŜǊǎƛ ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ e un 23,7% άŀōōŀǎǘŀƴȊŀ 
interessatoέΦ aŀ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ǊŜǎǘŀ άŦǊŜŘŘŀέ ǎǳ ǘŀƭŜ ƛǇƻǘŜǎƛΦ [ŀ 
ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ŀƭ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ ǘǊŀ 
i 36 e 45 anni (il 16,3% si dichiara molto interessato ad iscriversi) e tra quanti 
risiedono al Sud (20%) (tabb. 46 e 47).   
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Tab. 45 ς Dƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ Ŝ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ǇŜǊ ŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ Ŝ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ όǾŀƭΦ ҈ύ 

 
Area geografica /ƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ 

Totale 

 
Nord-
ovest 

Nord-
est 

Centro Sud 
18-35 
anni 

36-45 
anni 

46-55 
anni 

56-65 
anni 

oltre 
65 anni 

Non è mai stato iscritto  60,2 64,4 56,4 42,5 62,3 59,5 58,0 52,3 52,3 57,5 

E' stato iscritto ed ha 
conseguito il diploma di 
laurea 

8,3 6,9 7,9 15,4 8,0 9,1 9,5 9,9 8,6 9,1 

E' stato iscritto ma ha 
abbandonato gli studi 

28,9 26,3 30,9 35,1 23,1 27,6 28,9 35,3 37,9 29,6 

E' tuttora iscritto 2,5 2,4 4,8 7,0 6,6 3,8 3,6 2,5 1,1 3,8 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

 

Tab. 46 ς Interesse degli iscritti che non sono laureati e non frequentano un corso 
ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻΣ ŀŘ ƛǎŎǊƛǾŜǊǎƛ ŀŘ ǳƴ ŎƻǊǎƻ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻΣ ǇŜǊ ŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ Ŝ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ όǾŀƭΦ 

%) 

 
/ƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ Area geografica 

Totale 

 
18-35 
anni 

36-45 
anni 

46-55 
anni 

56-65 
anni 

oltre 
65 

anni 

Nord-
ovest 

Nord-
est 

Centro Sud 

Molto 
interessato 

13,9 16,3 11,5 5,8 3,3 7,9 8,9 12,1 20,0 11,2 

Abbastanza 
interessato 

25,3 29,8 26,7 16,7 10,2 22,5 23,7 23,8 25,9 23,7 

Poco 
interessato 

37,1 33,9 36,6 34,8 28,4 36,9 34,4 34,7 33,1 35,0 

Per nulla 
interessato 

23,7 20,0 25,3 42,7 58,1 32,8 33,0 29,4 21,0 30,2 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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Tab. 47 ς Interesse degli iscritti che non sono laureati e non frequentano un corso 
universitario, ad iscriversi ad un corso universitario, per modalità di esercizio della 

professione (val. %) 

 
Modalità di esercizio della professione 

Totale 
 

Esercitano 
occasionalmente 

Esercitano come 
autonomi 

Esercitano come 
dipendenti 

Molto interessato 12,2 10,9 10,9 11,2 

Abbastanza interessato 24,1 22,4 27,9 23,7 

Poco interessato 33,4 34,2 39,0 35,0 

Per nulla interessato 30,3 32,5 22,2 30,2 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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8. Il giudizio sulla professione 

Il passaggio di fase che si è aperto con la crisi ha esposto molte libere 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ŀ ǇŜǎŀƴǘƛ ŎƻƴǘǊŀŎŎƻƭǇƛΣ ŎƻƳŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 
non del tutto positivo dei fatturati e dei redditi. Le professioni tecniche sono 
tra quelle che hanno sofferto maggiormente, soprattutto a causa del cattivo 
andamento del comparto edile, caratterizzato da un pesante crollo sia in 
termini di fatturato che occupazionale. A ciò si aggiunga che il rapido 
cambiamento che sta interessando il tessuto produttivo del Paese, 
ƭΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΣ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀ 
produrre un senso di spaesamento generale, che si ripercuote maggiormente 
proprio su quelle professioni che sono chiamate a governare ed indirizzare tali 
processi.  

Non stupisce pertanto che circa la metà degli iscritti dichiari che la fase 
lavorativa che sta attraversando non sia delle migliori: il 35,4% la giudica 
abbastanza ŎǊƛǘƛŎŀΣ ŘƛŎƘƛŀǊŀƴŘƻ ŎƘŜ άŎƛ ǎƻƴƻ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁέ Ƴŀ ǎƛ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜΣ 
ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƛƭ мрΣт҈ ŝ Ƴƻƭǘƻ ŎǊƛǘƛŎŀΣ άŎΩŝ ǇƻŎƻ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ Ƴƻƭǘŀ ƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀέΦ  

tŜǊŀƭǘǊƻΣ ƴŜƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ƛƴǘŜǊǇŜƭƭŀǘƻ ŎƘŜ ǎŜƳōǊŀ ǇƛǴ ŀƭ ǊƛǇŀǊƻ Řŀƭƭŀ 
crisi, non sembrano comunque emergere segnali particolarmente entusiasti: il 
29,8% giudica infatti la propria situazione per lo più stabile, mentre è solo il 
19,1% a considerarla positiva: per il 16,2% la condizione professionale è 
ƳƛƎƭƛƻǊŀǘŀΣ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ нΣф҈ άƳƻƭǘƻ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘŀέ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ Ǉŀǎǎato (fig. 36).  

Si tratta di una percezione di malessere che caratterizza in primis i liberi 
professionisti, dove la percentuale che considera abbastanza (41,1%) o molto 
ŎǊƛǘƛŎŀ όмсΣп҈ύ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ǎŀƭŜ al 57,5%, e meno i dipendenti 
tra cui, al contrario, tende a prevalere stabilità (44%) e in alcuni casi crescita: 
più di un quarto di questo segmento valuta infatti positivamente ed in 
miglioramento la propria situazione (25,2% contro il 17,8% dei liberi 
professionisti che esprime lo stesso giudizio).  

Anche tra i giovani si riscontra una situazione mediamente migliore rispetto 
ŀƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁ ǇƛǴ ŀŘǳƭǘŜΣ ŀǎǇŜǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ŀƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ƎƛƻǾƛƴŜzza 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΤ anche tra le donne tende a prevalere una situazione 
di stabilità o miglioramento rispetto agli uomini (tab. 48).  
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Fig. 36 ς Lƭ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŦŀǎŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΣ ǇŜǊ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ 
(val. %) 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

Tab. 48 ς Il giudizio sullΩŀǘǘǳŀƭŜ ŦŀǎŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΣ ǇŜǊ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ Ŝ ŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ όǾŀƭΦ ҈ύ 

 
/ƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ Area geografica 

Totale 
[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ŦŀǎŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ŝΥ 

18-35 
anni 

36-45 
anni 

46-55 
anni 

56-65 
anni 

oltre 
65 

anni 

Nord-
ovest 

Nord-
est 

Centro Sud 

Molto positiva, negli ultimi anni la 
mia situazione è molto migliorata 

3,7 3,1 3,0 2,2 1,6 3,4 3,1 2,2 2,3 2,9 

Positiva, malgrado la crisi la mia 
condizione professionale è 
migliorata 

24,2 18,5 13,2 12,0 13,0 17,4 17,4 14,2 13,9 16,2 

Stabile, la mia situazione non è 
cambiata negli ultimi anni 

28,2 28,3 31,0 30,0 32,5 34,4 30,9 25,7 24,2 29,8 

Abbastanza critica, ci sono 
difficoltà ma si sopravvive 

30,4 35,7 37,4 37,4 34,5 32,8 35,7 38,9 35,3 35,4 

aƻƭǘƻ ŎǊƛǘƛŎŀΣ ŎΩŝ ǇƻŎƻ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƭŀ 
situazione professionale è incerta 

13,6 14,5 15,5 18,4 18,4 12,0 12,9 19,0 24,2 15,7 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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9Ω ƛƴǾŜŎŜ ƛƴŘǳōōƛƻ ŎƘŜ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ŀǾǾŜǊǘƛǘƻ ǇƛǴ ǇŜǎŀƴǘŜƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ 
cattiva situazione economica sono stati soprattutto gli edili e gli iscritti che 
risiedono al Centro Sud: tra i primi sono il 60,2% a considerare la situazione 
critica (e di questi il 19,2% molto critica); tra i residenti al Sud, la percentuale è 
del 59,7% (24,2% molto critici) e tra quanti abitano al Centro si attesta al 57,9% 
(il 19% dichiara che è molto critica) (tab. 49).  

 

Tab. 49 ς Lƭ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŦŀǎŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΣ ǇŜr area di specializzazione (val. %) 

 
Area di specializzazione 

Totale [ΩŀǘǘǳŀƭŜ ŦŀǎŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ 
è: 

Prevenzione 
e igiene 

ambientale 

Informa-
zione 

Industriale 
meccanico 

Industriale 
elettrico 

Design 
Civile e 

ambientale 

Chimica e 
tecnologie 
alimentari 

Molto positiva, negli 
ultimi anni la mia 
situazione è molto 
migliorata 

2,7 5,1 3,5 2,6 10,5 2,1 3,8 2,9 

Positiva, malgrado la 
crisi la mia condizione 
professionale è 
migliorata 

24,8 18,5 19,2 15,0 28,9 12,1 21,4 16,2 

Stabile, la mia situazione 
non è cambiata negli 
ultimi anni 

31,2 35,0 30,2 31,1 13,2 25,6 42,7 29,8 

Abbastanza critica, ci 
sono difficoltà ma si 
sopravvive 

32,1 28,0 32,8 34,8 34,2 41,0 24,4 35,4 

aƻƭǘƻ ŎǊƛǘƛŎŀΣ ŎΩŝ ǇƻŎƻ 
lavoro e la situazione 
professionale è incerta 

9,1 13,4 14,5 16,6 13,2 19,2 7,6 15,7 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

 

aŀƭƎǊŀŘƻ ƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŎƘŜ ǇŜǊ Ƴƻƭǘƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳƻƴƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŦŀǎŜΣ ƛƭ 
giudizio complessivo sulla scelta professionale compiuta resta positivo: ben 
ƭΩупΣу҈ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ al proposito soddisfatto della scelta compiuta 
e il 31,6% lŀ ƎƛǳŘƛŎŀ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ άƳƻƭǘƻέ ǇƻǎƛǘƛǾŀΦ {ƻƭƻ ƭΩмΣу҈ ŀŦŦŜǊƳŀ Řƛ ƴƻƴ 
esserlo per nulla, e il 13,4% poco (fig. 37).  

Si tratta di un giudizio che si presenta trasversale tra gli iscritti, a prescindere 
dalla condizione lavorativa ς autonomi e dipendenti esprimono lo stesso livello 
di soddisfazione - Σ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ όma al Nord Ovest la quota di quanti si 
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ŘƛŎƘƛŀǊŀƴƻ άƳƻƭǘƻ ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛέ ǎŀƭŜ ŀƭ ор҈Σ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ ну҈ ŎƛǊŎŀ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ {ǳŘύ Ŝ 
tendenzialmente delle specializzazioni, anche se non si può trascurare come 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŀƴƻ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ 
soddisfazione molto elevati, con oltre il 40% degli iscritti che si dichiara molto 
contento ŘŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŎƻƳǇƛǳǘŀΦ 5ŀ ƴƻǘŀǊŜ ƛƴŦƛƴŜ ŝ ŎƘŜ ŀƭ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴȊƛŀƴƛǘŁ 
lavorativa migliora la valutazione, anche se sostanzialmente la quota di giudizi 
ǇƻǎƛǘƛǾƛ ǊŜǎǘŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ǘǊŀ ƭŜ ǾŀǊƛŜ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁ (tabb. 50 e 51).  

 

Fig. 37 ς Il livello di soddisfazione per la scelta professionale compiuta, per modalità di 
esercizio della professione (val. %) 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

[ΩŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ ŜǎǇǊŜǎǎo dagli iscritti che operano nel settore 
ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŘƻǾŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ŦƻǊǎŜ ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 
livello di specializzazione professionale, grazie alla piena corrispondenza tra 
percorso formativo e sbocco professionale, suggerisce come lo svolgere una 
professione coerente con il percorso di studi seguito sia un gradiente 
importante della soddisfazione professionale, e questo appare un elemento 
rilevante per la professione.  
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Tab. 50 ς Lƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŎƻƳǇƛǳǘŀΣ ǇŜǊ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ e 
area geografica (val. %) 

 
/ƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ Area geografica 

Totale 
 

18-35 
anni 

36-45 
anni 

46-55 
anni 

56-65 
anni 

oltre 65 
anni 

Nord-
ovest 

Nord-
est 

Centro Sud 

Molto soddisfatto 26,1 27,0 31,4 34,7 47,8 35,0 31,8 28,8 28,7 31,6 

Abbastanza 
soddisfatto 

55,9 55,6 53,2 51,8 44,4 53,2 53,6 53,4 52,2 53,2 

Poco soddisfatto 15,7 15,2 13,8 12,0 6,2 10,6 12,7 15,8 16,7 13,4 

Per nulla 
soddisfatto 

2,2 2,2 1,7 1,5 1,5 1,2 1,9 2,0 2,4 1,8 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

Tab. 51 ς Lƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŎƻƳǇƛǳǘŀΣ ǇŜǊ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ Ŝ 
area geografica (val. %) 

 
Area di specializzazione 

 

 

Prevenzione 
e igiene 

ambientale 

Informa-
zione 

Industriale 
meccanico 

Industriale 
elettrico 

Design 
Civile e 

ambientale 

Chimica e 
tecnologie 
alimentari 

Totale 
 

Molto 
soddisfatto 

40,9 30,4 32,6 30,3 37,8 30,2 32,8 31,6 

Abbastanza 
soddisfatto 

46,6 50,7 51,9 54,7 44,4 53,7 52,2 53,2 

Poco 
soddisfatto 

10,8 16,1 14 13,5 15,6 13,7 14,9 13,4 

Per nulla 
soddisfatto 

1,7 2,9 1,5 1,6 2,2 2,4 0,0 1,8 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

Ben un terzo degli iscritti (il 33,4%) ha scelto infatti la professione di perito 
industriale perché questa rappresentava lo sbocco naturale del percorso 
formativo intrapreso. Peraltro, è proprio tra i più giovani che tale elemento 
acquista ancora più valore (la percentuale sale al 44,5% tra i 18-35enni): un 
aspetto questo maggiormente apprezzato proprio in un momento storico in 
cui, al contrario, aumentano le difficoltà per le nuove generazioni a tradurre in 
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prospettive occupazionali le scelte formative compiute e, viceversa, a svolgere 
lavori coerenti con le conoscenze e competenze acquisite (tab. 52).  

E se la soddisfazione si misura anche rispetto alle attese, va segnalato che, a 
seguire, per circa un quarto degli iscritti, quello che ha contato di più aƭƭΩƛƴƛȊƛƻ 
della carriera era proprio la passione per la professione: il 27,4% dichiara 
infatti che era la professione che voleva svolgere, un dato che sale tra le donne 
al 30,6%, tra gli over 65 al 33,5% e tra gli edili al 32%.  

Anche la voglia di svolgere un lavoro in proprio, per chi poi ha effettivamente 
intrapreso tale strada, è stato un fattore fortemente motivante nella scelta di 
diventare perito: lo indica il 24,4%, ma tra gli autonomi il dato sale al 31,8%, 
diventando la prima ragione di scelta. Coerenza con il percorso di studi, 
passione per il lavoroΣ Ŝ ǾƻƎƭƛŀ ŘΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΥ ŝ ǉǳŜǎǘƻ ƛƴ ƳƛȄ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ŀƭƭŀ 
professione di perito industriale.  

tƻŎƻ ƻ ƴǳƭƭŀ Ŏƻƴǘŀƴƻ ŀƭǘǊƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƘŜ ǇǳǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƛƴǎŜƎƴŀ ǎƻƴƻ ƛƴŦƭǳŜƴǘƛ 
nella scelta di chi intraprende ǳƴŀ ƭƛōŜǊŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜΥ ǎƻƭƻ ƭΩмΣр҈ Ƙŀ ǎŎŜƭǘƻ ƛƭ 
lavoro di perito perché pensava che potesse dare opportunità di buoni 
guadagni, e il 2,2% semplicemente perché aveva la possibilità di entrare nello 
studio di famiglia; ma tra le donne e i giovanissimi, queǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ 
appare leggermente più diffusa raccogliendo rispettivamente il 5% e 4% delle 
risposte (tab. 53).  

 

Tab. 52 ς Motivazioni alla base della scelta di svolgere la professione di perito industriale, 
ǇŜǊ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ όǾŀƭΦ ҈ύ 

 
/ƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ 

Totale 

 
18-35 
anni 

36-45 
anni 

46-55 
anni 

56-65 
anni 

oltre 65 
anni 

Era lo sbocco naturale del percorso 
formativo seguito 

44,5 37,9 32,6 25,0 20,7 33,4 

Era la professione che volevo 
svolgere 

25,7 26,6 26,9 27,9 33,5 27,4 

Volevo svolgere una professione 
autonoma 

18,4 22,2 24,7 29,9 29,3 24,4 

Altro  5,2 9,1 12,6 15,0 13,5 11,0 

Avevo la possibilità di entrare in uno 
studio di famiglia 

4,0 2,7 2,2 0,9 0,5 2,2 

Dava possibilità di buoni guadagni 2,2 1,4 1,1 1,3 2,4 1,5 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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Tab. 53 ς Motivazioni alla base della scelta di svolgere la professione di perito industriale, 
per genere e modalità di esercizio della professione (val. %) 

 
Genere 

Modalità di esercizio della 
professione 

Totale 

 
Donna Uomo 

Esercitano 
occasio-

nalmente 

Esercitano 
in modo 

autonomo 

Esercitano 
come 

dipendenti 

Era lo sbocco naturale del percorso 
formativo seguito 

36,8 33,3 31,8 29,5 45,8 33,4 

Era la professione che volevo svolgere 30,6 27,3 26,4 28,8 31,2 27,4 

Volevo svolgere una professione 
autonoma 

12,8 24,8 26,1 31,8 8,9 24,4 

Altro  14,0 10,9 12,3 5,6 10,7 11,0 

Avevo la possibilità di entrare in uno 
studio di famiglia 

5,0 2,1 1,5 3,1 1,7 2,2 

Dava possibilità di buoni guadagni 0,8 1,6 2,0 1,3 1,7 1,5 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 
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9. LƴƴƻǾŀǊŜ ǇŜǊ ŎǊŜǎŎŜǊŜΥ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ 
ripensarsi per dare un futuro alla categoria 

La professione di perito industriale sta vivendo una fase di passaggio 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜǎŀǳǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ 
comune anche ad altre ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻΣ Řŀƭla necessità di 
avviare un nuovo percorso di crescita che, anche a partire dalle novità 
normative introdotte (ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ in primis) e da quelle 
in campo (ƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ), possa nel futuro aprire nuove 
prospettiva di sviluppo.  

Del resto ƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ƻƎƎƛ ƭŀ ǇǊƻfessione abbia bisogno di innovarsi 
profondamente è largamente condivisa tra gli iscritti. Il 73,7% pensa infatti 
che nei prossimi dieci anni la professione di perito industriale possa avere 
grandi opportunità di sviluppo, a patto però che riesca ad innovarsi. Un altro 
26,3% invece, più pessimista, pensa che il futuro offra poche occasioni di 
rilancio, e che la professione sia destinata ad avere un ruolo sempre più 
residuale perché non in grado di stare al passo con i tempi (fig. 38).  

 

Fig. 38 ς Il futuro della professione secondo gli iscritti, per modalità di esercizio della 
professione (val. %) 

 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

75,2 
69,3 

79,7 
73,7 

24,8 
30,7 

20,3 
26,3 

0,0 

10,0 

20,0 

30,0 

40,0 

50,0 

60,0 

70,0 

80,0 

90,0 

Esercitano 
occasionalmente 

Esercitano come 
autonomi 

Esercitano da 
dipendenti 

Totale 

Potrà avere grandi opportunità di sviluppo, a patto che riesca a rinnovarsi 

È destinata ad essere sempre più residuale, perché non è in grado di stare al passo con i 
tempi 



Osservatorio sulla professione 
  D 

Rapporto finale  

 

86 

 

9Ω ǳƴ sentiment di fiducia verso il futuro che risulta diffuso trasversalmente 
tra gli iscritti,  coinvolgendo giovani e anziani, uomini e donne, e che però 
Ǌƛǎǳƭǘŀ ǳƴ ǇƻΩ ŘŜŦƛŎƛǘŀǊƛƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴ ǉǳŜƛ ǎŜƎƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ƻƎƎƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƭ 
noccio duro della professione, e che probabilmente più hanno vissuto in presa 
diretta la crisi degli ultimi anni: i liberi professionisti (ben il 30,7% pensa che la 
ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ άƴƻƴ ŀōōƛŀ ŦǳǘǳǊƻέύ Ŝ ǉǳŀƴǘƛ ƻǇŜǊŀƴƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ 
(31,6%).  

5ƛ ŎƻƴǘǊƻΣ ǇǊŜǾŀƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƻǘǘƛƳƛǎƳƻ ǘǊŀ ƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜǎƛƎƴ 
όтуΣс҈ύ Ŝ ŎƘƛ ƻǇŜǊŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƘƛƳƛŎŀ Ŝ ǘecnologie alimentari (84,2%) (tab. 54).  

 

Tab. 54 ς Il futuro della professione secondo gli iscritti, per aree di specializzazione (val. %) 

 
Aree di specializzazione 

Totale 

 

Prevenzione 
e igiene  

ambientale 

Informa-
zione 

Industriale 
meccanico 

Industriale 
elettrico 

Design 
Civile e 

ambientale 

Chimica e 
tecnologie 
alimentari 

Potrà avere grandi 
opportunità di 
sviluppo, a patto 
che riesca a 
rinnovarsi 

72,9 74,4 74,2 73,9 78,6 68,4 84,2 73,7 

È destinata ad 
essere sempre più 
residuale, perché 
non è in grado di 
stare al passo con 
i tempi 

27,1 25,6 25,8 26,1 21,4 31,6 15,8 26,3 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Centro Studi Fondazione Opificium-CNPI 

tǊƻƛŜǘǘŀǊǎƛ ŀƭ ŦǳǘǳǊƻ ƛƳǇƻƴŜ ǳƴŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ e sulla 
rappresentazione di un professione, quale quella del perito industriale, che ad 
oggi gli iscritti individuano come il principale elemento di debolezza della 
categoria.  

Alla domanda infatti di indicare qual è il principale problema che questa sta 
vivendo, la maggioranza (il 43,2%) indica chiaramente al primo posto la 
ŘŜōƻƭŜȊȊŀ Řƛ ƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ, il fatto che pochi 
conoscono chi è e cosa fa il perito industriale. Un problema questo avvertito 
soprattutto dalle componenti più giovani (tra i 18-35enni lo indica il 50,8% 
contro il 26,8% dei 56-срŜƴƴƛύΣ ǎŜƎƴƻ Řƛ ŎƻƳŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 














































